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■ Sono lontani gli anni in cui Regione Ligu-
ria lasciava nei cassetti progetti e soprattutto 
i soldi che l’Unione Europea metteva a dispo-
sizione per realizzarli. Ora la situazione è 
completamente diversa e la verifica dello sta-
to di avanzamento dell’impiego dei fondi del 
Programma Fse + 2021-2027 ha confermato 

come Regione sia già a buon punto. Dopo po-
co più di un anno è stato speso quasi il 30% 
del budget complessivo dei sette anni. E i pro-
getti finanziati hanno acuto tutti ampio suc-
cesso.

ENNESIMO FEMMINICIDIO 

Tragedia a Rivoli: il marito 
uccide la moglie e si suicida
■ Il corpo di una donna di 32 anni, Annalisa 
D’Auria, uccisa ieri in casa dal marito a Rivo-
li (Torino), è stato trovato dai carabinieri nel 
soggiorno della loro abitazione. 

La donna lavorava come bidella non lon-
tano, a Pianezza (Torino), all’istituto tecnico 
agrario Dalmasso, e l’uomo come operaio al-
la Massifond, un’azienda del comparto auto-
mobilistico, una fonderia di metalli ferrosi, 
getti di ghisa, modelleria e officina meccani-
ca, che nella vicina Orbassano ha i capanno-
ni e due silos. 

Proprio da uno dei silos l’uomo ieri si è 
gettato, uccidendosi, dopo avere ammazzato 

a casa la moglie. 
Nella loro abitazione di Rivoli, a quanto ri-

porta l’agenzia Ansa, l’uomo avrebbe trascor-
so per vicende legate a stupefacenti circa un 
anno ai domiciliari. 

Ai carabinieri non risultano denunce per 
violenze domestiche o altro legato alla vita 
familiare. 

I colleghi di lavoro attuali lo descrivono 
come «uno sportivo, sempre in palestra, mol-
to generoso» e, prima dell’impiego come ope-
raio, viene riferito che era stato per un certo 
periodo un militare, ma aveva poi deciso di 
abbandonare quell’occupazione.

Diego Pistacchi a pagina 12

■ È alla fase conclusiva, grazie al 
Centro Nazionale per la Mobilità 
Sostenibile (Most), la prima sessio-
ne di bandi rivolti alle imprese e al-
le start-up con progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimenta-
le, per integrare e favorire la colla-
borazione tra la ricerca e l’impresa 
nell’ambito dell’azione dei Centri 
Nazionali per la Ricerca. 

Proprio l’attivazione di meccani-
smi di affiancamento delle impre-
se per sviluppare percorsi di ricer-
ca e crescita, anche attraverso op-
portunità di finanziamento a vale-
re sui fondi del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, è l’obiettivo 
dei cinque Centri presenti in Italia.

CON IL SUPPORTO DI INTESA SANPAOLO 

Attivati i primi bandi del Centro 
Nazionale Mobilità Sostenibile

Cortese a pagina 5

Il premio Paganini va in Germania
Il Premio Paganini vola in 
Germania: è infatti il 
ventiduenne Simon Zhu il 
vincitore della 57ª edizione 
del prestigioso concorso di 
violino, che si è svolto con la 
direzione artistica di 
Nazzareno Carusi. A 
dichiarare la vittoria di Zhu, la 
giuria presieduta da Salvatore 
Accardo - primo violinista in 
assoluto ad aggiudicarsi il 
Premio Paganini nel 1958 – e 
composta da Ilya Grubert 
(vincitore del Concorso nel 
1977), Michael Guttman, 
Régis Pasquier, Christopher 
Reuning, Maxim Vengerov e 
Reiko Watanabe.

VINCE IL 22ENNE SIMON ZHU

L’AUTOARTICOLATO TRASPORTAVA MEDICINALI  

Paura sull’A10: camion prende fuoco 
autostrada bloccata e traffico in tilt

■ Paura, ieri matti-
na, sull’autostrada 
A10 verso Savona, 
poco dopo il bivio 
con la A26, dopo che 
un autoarticolato 
che trasportava me-
dicinali ha preso fuoco. I vigili del fuoco sono inter-
venuti in prima battuta con la squadra di Multedo e, 
in appoggio dalla sede Centrale, è giunta un’altra 
squadra e due autobotti per la riserva d’acqua. Duran-
te le operazioni di spegnimento, l’autostrada è rima-
sta chiusa al traffico e lunghe code si sono formate 
anche sull’Aurelia, dove il traffico è stato convogliato. 

EVENTO A MONDOVÌ 

Speciale 
Calici  
e Forchette

Servizi da pagina 6 a pagina 9

LA SVOLTA

Tanti progetti di successo grazie al supporti dei fondi Ue: nel primo anno già investito 
quasi un terzo del budget a disposizione in 7 anni. La Commissione promuove la Regione

LA LIGURIA SA SPENDERE I SOLDI EUROPEI

Un Triumviro a Civezza 
■ «Triumviro della Repubblica Romana/ 
patriota, scrittore/ ansioso dell’avvenire 
d’Italia/ Aurelio Saffi/ 1819-1890/ dimorò 
in questa casa/ dei Goglioso/ prima d’in-
traprendere/ la via dell’esilio.» 

È il testo della lapide murata a Civezza 
nell’anno 2000 per ricordo della breve so-
sta di Saffi, scampato all’irruzione dei qua-
rantamila soldati mandati da Luigi Napo-
leone, principe-presidente della Repubbli-
ca francese, a diroccare la Repubblica Ro-
mana, spazzare via il triumvirato che la gui-
dava (Saffi, appunto, insieme a Carlo Ar-
mellini e Giuseppe Mazzini) e restituire Ro-
ma a papa Pio IX. Il primo a lasciare la Cit-
tà Eterna il 2 luglio 1849 fu Giuseppe Gari-
baldi. Ai circa 2.000 volontari, che lo segui-
rono verso la lontana Venezia, che ancora 
resisteva al ritorno dell’Austria, promise 
“lacrime e sangue”. Dopo faticosa marcia, 
il Generale sciolse la Legione. Tra i suoi ul-
timi seguaci, Angelo Brunetti, detto Cice-
ruacchio, i suoi figli Luigi e Lorenzo, anco-
ra adolescenti, e il barnabita Ugo Bassi fu-
rono catturati dagli austriaci e fucilati. Mor-
ta la moglie Anita nella tenuta Guiccioli (4 
agosto), Garibaldi venne guidato da una 
“trafila” di patrioti dal capanno nella pine-
ta di Ravenna a Cala sul Tirreno. Raggiun-
se la Liguria, ma la sua presenza era trop-
po imbarazzante per il governo. Riprese la 
via dell’esilio, che aveva conosciuto dal lon-
tano 1834, dopo il fallimento del primo mo-
to mazziniano: Tangeri e poi New York... 

Il 1° ottobre 1848 Aurelio Saffi era stato 
eletto deputato alla Camera dei deputati 
del regno di Sardegna con il voto di 18 dei 
63 aventi diritto nel collegio genovese di 
Cicagna. (...)

AURELIO SAFFI, 
REPUBBLICANO 
COL RE

segue a pagina 15

di Aldo A. Mola 

Editoriale

Il Festival della Scienza 
insegna la salute

Servizio a pagina 11

SANITÀ

Tanta di strangolare 
la moglie poi chiama il 118

Bottino a pagina 13

SAVONA

La società genovese 
leader del packaging

Servizio a pagina 12

NUOVE ACQUISIZIONI

La sicurezza nella quinta 
giornata degli «Stati Generali»

Servizio a pagina 4

CUNEO

Gestire con intelligenza 
i patrimoni familiari

Polito a pagina 5

ECONOMIA
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ovvero ‘White’. 
Peculiarità della messa in 

scena sono le musiche, tut-
te originali, composte da 
Stefano Lori, musicista e 
compositore che ha lavora-
to per importanti spettaco-

li e musical nazionali (come 
ad esempio ‘A Christmas 
Carol’ e ‘Il Principe Ranoc-
chio’) e per realtà come Me-
diaset, Radio Montecarlo, 
Sonics. 

Protagonisti sono due es-

seri, depositari rispettiva-
mente del bene e del male: 
dall’inizio del tempo si tro-
vano costretti a vivere insie-
me in un bar, isolati in un 
luogo e in uno spazio inde-
finiti. 

Tutto, per loro, è infinita 
noia e ripetizione, ma pos-
sono agire nei confronti 
dell’umanità soltanto se, 
nonostante l’inconciliabili-
tà della loro natura, opera-
no insieme e seguono le re-
gole dettate dal ‘Libro’. 

I personaggi non hanno, 
dunque, alternativa se non 
la reciproca collaborazione. 

Per poter utilizzare il ‘Li-
bro’ e compiere miracoli de-
vono però essere entrambi 
d’accordo, timbrare quanto 
scritto, attenendosi ad alcu-
ne regole: altrimenti, en-
trambi andranno verso una 
morte certa. 

Questo stare insieme li 
ha però portati paradossal-
mente a contaminarsi. 

Dove li condurrà l’enne-
simo scontro? Perché scom-
messe, ricatti, e lotte porta-
no lentamente le posizioni 
di entrambi a mescolarsi ed 
essere invase dal principio 
alla base di qualunque scel-
ta: il compromesso.
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Loris Puccio Conti 

■ La crisi umanitaria 
nell’Artsakh, l’aggressione 
dell’esercito azero, la distru-
zione di un ricchissimo patri-
monio artistico. 

Questi sono stati gli argo-
menti trattati nel corso di 
«Artsakh, la tragedia dimen-
ticata», la conferenza orga-
nizzata dal Fuan - Azione 
Universitaria al Campus Lui-
gi Einaudi di Torino, nel po-
meriggio di venerdì. 

Presenti all’iniziativa Mar-
co Ruffilli dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia, esperto di 
lingue e culture del Mediter-
raneo e del Medio Oriente, e 
Maurizio Marrone, assessore  
alla Cooperazione interna-
zionale della Regione Pie-
monte. Purtroppo, all’ester-
no dell’aula si è reso necessa-
rio l’intervento delle forze 
dell’ordine di fronte ai tenta-
tivi di impedire l’iniziativa da 
parte di alcuni esponenti dei 
centri sociali. 

Ancora una volta, dopo le 
precedenti iniziative e pro-
getti, l’assessorato regionale 
alla cooperazione internazio-
nale ha riposto l’attenzione 
sulla catastrofe umanitaria 
dei cristiani armeni. Mauri-
zio Marrone è infatti interve-
nuto, insieme a Marco Ruffil-
li, esperto del tema, alla con-
ferenza organizzata al Cam-
pus Luigi Einaudi dal Fuan, 
associazione studentesca di 
destra. 

Nel complesso, si è tratta-
to di un importante momen-
to di approfondimento su 
una vicenda molto articola-
ta, su un territorio che nel 
corso dei secoli è stato con-
teso dall’Iran, dall’Impero Ot-
tomano e dalla Russia e che 
ha vissuto successivamente i 
drammi legati al genocidio di 
inizio Novecento, le instabi-
lità successive alla dissoluzio-
ne dell’Unione Sovietica e, 
poi ancora, i più recenti con-
flitti contro gli eserciti azero 
e turco. 

ANTEPRIMA NAZIONALE 

Il compromesso in scena all’Astra 
di Torino con «Il bar delle ombre» 
Lo spettacolo teatrale di Andrea Zuliani in programma dal 31 ottobre

Eliana Puccio 

■ Anteprima nazionale 
martedì 31 ottobre alle ore 
21 al Teatro Astra di Torino 
per «Il bar delle ombre». 

Si tratta di un testo di An-
drea Zuliani (che ha firmato 
anche la regia) che vuole es-
sere una riflessione sul dua-
lismo e sulla condizione 
umana attraverso il linguag-
gio del dramma. 

Tutto è perennemente in 
lotta: bene e male, Yin e 
Yang, giorno e notte, luce e 
buio, cielo e terra, corpo e 
psiche. Quanti sono i princi-
pi inconciliabili tra di loro, 
ma indissolubilmente uni-
ti? 

Zuliani, attingendo a Pla-
tone e Freud, mettendo in-
sieme il taoismo e la filoso-
fia, oltre a riflessioni perso-
nali, racconta la condizione 
umana intrisa da questo 
conflitto interiore: come 
viene davvero effettuata una 
scelta? Ma, soprattutto, che 
cosa porta alla nascita di un 
compromesso? 

Lo spettacolo è una pro-
duzione di Areté Teatro che 
vede sul palco la presenza 
di tre attori: Annalisa Plata-
nia, nei panni della barista, 
Simone Valentino alias 
‘Black’ e Andrea Zuliani,  

CONCORSO DI STILE 

Al torinese 
Alessio va il 
«Talento ’23 
per la scarpa»
Il «Talento per la scarpa 2023» 
arriva da Torino. Si chiama Luca 
Alessio, ha 28 anni, è diploma-
to all’Istituto d’Arte, e il suo lavo-
ro sulla calzatura è stato giudi-
cato il migliore sugli 86 parte-
cipanti da tutto il mondo (Italia, 
Messico, Indonesia, India, Tuni-
sia, Argentina, Brasile, Israele, 
Kenia, Marocco, Usa, Venezuela) 
alla 23esima edizione del con-
corso internazionale per giova-
ni stilisti organizzato a San 
Mauro Pascoli. 
A stabilirlo sono state le azien-
de calzaturiere di Sammauroin-
dustria (Cbr Tacstile, Giuseppe 
Zanotti, Pollini, Sergio Rossi) in-
sieme alla scuola del Cercal. 
Questa la motivazione del pre-
mio ad Alessio: «L’essenza dei 
valori di stile ed eleganza del 
grande maestro per una colle-
zione raffinata e seduttiva». Il 
maestro citato è il grande stili-
sta Sergio Rossi al quale è sta-
ta dedicata l’edizione del con-
corso («L’invenzione della for-
ma. Dedicato a Sergio Rossi», il 
titolo). 
Il podio del concorso ha visto al 
secondo posto Asia Sarpieri 24 
anni di San Mauro Pascoli, al 
terzo Elisa Castiglioni 24 anni 
di Rimini. Il premio speciale «Un 
talento per il tacco» offerto 
dall’azienda Cbr Tacstile è an-
dato a Linda Spinelli, 24 anni di 
Savignano sul Rubicone, che ha 
presentato una collezione dal 
titolo «Scacco tacco». Questa la 
motivazione: «Per il tacco più 
originale e coerente al tema». 
A seguire i segnalati dalla giu-
ria: quarto posto ex aequo per 
Carlos Adrian Oliva Rodriguez 
28 anni dal Messico, e France-
sca Melani 25 anni di Parma. 
Sesto posto ex aequo per Mar-
zia Di Palma 26 anni di Civita-
nova del Sannio (Isernia) e Sa-
ra Platone 24 anni di Napoli. Ot-
tavo posto per un altro messi-
cano, il 20enne Dulce Itzel Bu-
diel Fuentes. Al nono posto Lin-
da Spinelli di Savignano sul Ru-
bicone. Premiata anche una 
scuola per la qualità dei lavori 
presentati con il riconoscimen-
to consegnato all’Universidad 
La Salle in Messico.

«È un piacere vedere – le 
parole di Maurizio Marrone 
– ragazzi e ragazze che non 
accettano il pensiero unico e 
che vogliono pensare con la 
propria testa. Il Fuan ha scel-
to di approfondire la questio-
ne armena andando contro-
corrente. Si tratta, infatti, di 
un tema di cui non parla qua-
si nessuno». 

«Il Consiglio Regionale del 
Piemonte - rimarca l’espo-
nente della Giunta Cirio - è 
stato uno dei pochi in Italia 
ad aver votato una mozione, 
seppur simbolica, nella qua-
le si è chiesto, prima dell’ul-
tima escalation, che venisse 
riconosciuta la Repubblica 

dell’Artsakh come soggetto di 
diritto e che la comunità ar-
mena avesse legittima citta-
dinanza nello scenario inter-
nazionale». 

«Questa comunità – spiega 
l’assessore – possiede, infatti, 
una cultura millenaria mol-
to vicina alla nostra, risiede 
in quell’area da molto tempo 
e lotta contro le aggressioni 
dello schieramento turco-
azero per la propria soprav-
vivenza e per il diritto di con-
tinuare a vivere sulla terra dei 
propri avi. Approfondire que-
sta vicenda significa distin-
guersi dai centri sociali che 
contestano fuori da quest’au-
la ma che, allo stesso tempo, 

avversano le politiche di Er-
dogan, ignorando parados-
salmente la tragedia umani-
taria del Nagorno Karabakh». 

«La questione – ribadisce 
Marco Ruffilli – consiste in 
un’autentica pulizia etnica, 
nell’eradicazione di un popo-
lo dal proprio territorio sto-
rico. Un certo numero di per-
sone è stato sterminato e tan-
te altre sono state costrette al-
la fuga. Nessun armeno po-
trà mai tornare nell’Artsakh 
sotto il Governo azero. Su 
quelle terre è rimasto così il 
patrimonio artistico di un po-
polo scomparso. Ma nel 
Naxçıvan si è andati oltre e si 
sono distrutti anche monu-

menti, chiese, monasteri, 
fontane, edifici civili e scavi 
archeologici. Attualmente al-
tre regioni corrono questo 
stesso rischio». 

«Nel complesso - conclu-
de il docente universitario - 
si può affermare che questo 
è il più grande genocidio cul-
turale a noi noto. Neanche 
l’Isis ha compiuto un’opera 
di distruzione così ampia e 
cruenta. Esistono pochissimi 
azeri dissidenti, in disaccordo 
con le azioni del proprio go-
verno. In generale, in Azer-
baigian vige il pensiero uni-
co e bambine e bambini ven-
gono indottrinati perfino nel-
le scuole».

Per non dimenticare mai la 
tragedia dei cristiani armeni
L’assessore regionale Marrone e il professor Ruffilli 
all’evento del Fuan. Contestazioni dai centri sociali

CAMPUS LUIGI EINAUDI

L’iniziativa al Campus Luigi Einaudi di Torino, con il professor Marco Ruffilli e l’assessore Maurizio Marrone

Lo spettacolo 
è una 
produzione 
Areté Teatro. 
Protagonisti 
tre attori: 
Annalisa 
Platania,  
nei panni 
della barista, 
Simone 
Valentino 
alias Black  
e Andrea 
Zuliani  
ovvero  
White
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DAL 25 NOVEMBRE 2023 AL 17 MARZO 2024 PRESSO IL COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN FRANCESCO 

In arrivo la mostra «Lorenzo Lotto 
e Pellegrino Tibaldi. Capolavori 
dalla Santa Casa di Loreto»
■ Fondazione CRC e Intesa Sanpaolo presentano da sabato 25 novembre 
2023 a domenica 17 marzo 2024 il progetto espositivo Lorenzo Lotto e Pelle-
grino Tibaldi. Capolavori dalla Santa Casa di Loreto presso il Complesso Mo-
numentale di San Francesco a Cuneo. La mostra è a cura di Vito Punzi, diret-
tore Museo Pontificio Santa Casa di Loreto, e vede il supporto organizzativo 
di MondoMostre. La mostra consolida la collaborazione tra Fondazione CRC 
− da sempre attiva nel sostegno e nella promozione di attività culturali fina-
lizzate ad accrescere il ruolo e la riconoscibilità del territorio cuneese come 
centro di produzione artistica − e Intesa Sanpaolo − che con il Progetto Cul-
tura esprime il proprio impegno per la promozione dell’arte e della cultura nel 
nostro Paese – dando seguito a quanto realizzato congiuntamente con l’espo-
sizione I colori della fede a Venezia: Tiziano, Tintoretto, Veronese, che si è 
conclusa ad aprile scorso con un grande successo di pubblico e di critica.

legato relazioni industriali 
Confindustria Cuneo, e An-
drea Corniolo, responsabile 
del servizio energia, sicurez-
za ed ambiente Confindu-
stria Cuneo, che, rispettiva-

mente, hanno condiviso da-
ti e best practice relative agli 
infortuni sul lavoro, oltre ad 
un importante approfondi-
mento sugli aggiornamenti 
normativi in materia. 

«Abbiamo terminato la 
prima parte di un percorso 
ricco di spunti formativi e im-
portanti connessioni tra im-
prese – dichiara Marco Co-
stamagna, vicepresidente 

Confindustria Cuneo e pre-
sidente Sezione Meccanica –
. Gli argomenti affrontati nel-
le diverse tappe porteranno 
spunti molto interessanti 
all’evento di chiusura degli 

■ La Sezione Meccanica di 
Confindustria Cuneo ha 
chiuso il percorso itinerante 
degli “Stati Generali della 
Meccanica”. La quinta giorna-
ta, dopo il positivo esordio 
nel mese di marzo presso 
l’azienda braidese Rolfo Spa 
e le successive repliche nei 
mesi di maggio, giugno e set-
tembre, rispettivamente pres-
so l’albese Gai Imbottigliatri-
ci Spa, la cuneese Bottero Spa 
e la monregalese Manitowoc 
Crane Group, ha visto prota-
gonista la saluzzese Giletta - 
Bucher Municipal. Proprio 
nella Settimana europea per 
la sicurezza e la salute sul la-
voro, Confindustria Cuneo ha 
posto al centro del confronto 
le pratiche virtuose per la tu-
tela dei lavoratori.  

Dall’introduzione di Mar-
co Costamagna, presidente 
Sezione Meccanica di Con-
findustria Cuneo, ai preziosi 
interventi dell’azienda ospi-
tante, a partire da Guido Gi-
letta, presidente del Consiglio 
d’amministrazione, Fabrizio 
Abello, plant manager, Sara 
Isaia, responsabile sistemi 
gestione sicurezza ambiente, 
e Paolo Giolitti, Rspp. Ospite 
in video collegamento Danie-
le Carminucci, assistente di 
direzione, Rspp e responsa-
bile risorse umane, Fimac 
Spa. L’evento è stato condot-
to da Alessandro Fantino, re-
lazioni sindacali e industria-
li Confindustria Cuneo, è ha 
visto la partecipazione di Gia-
como Bordone, dirigente de-

Stati Generali della Meccani-
ca. Proprio come nell’incon-
tro relativo alla sicurezza, da 
cui è emersa la consapevo-
lezza che gli imprenditori svi-
luppano il tema come oppor-
tunità di condivisione con le 
risorse umane e non per un 
mero obbligo di legge. Rin-
noviamo l’invito alle aziende 
della Sezione all’evento di lu-
nedì 21 novembre, quando in 
sala Michele Ferrero, creere-
mo nuove sinergie utili per lo 
sviluppo delle nostre impre-
se». 

«La sicurezza coinvolge 
tutti i settori aziendali – ha af-
fermato Guido Giletta, presi-
dente Giletta - Bucher Muni-
cipal –, abbiamo lavorato sul 
coinvolgimento del persona-
le, ottenendo input che solo 
gli operativi possono fornire, 
prevenendo con loro le cause 
di possibili incidenti. Siamo 
un’azienda fortemente inno-
vativa, con comandi digitali 
applicati ai nostri mezzi dal 
1989, un brevetto, datato 
1997, per la gestione via sa-
tellite dei veicoli per la viabi-
lità invernale e, nel 2016, la 
totale automazione delle 
operazioni». 

  Sono aperte le adesioni 
all’evento di chiusura degli 
Stati Generali della Meccani-
ca, in programma lunedì 21 
novembre alle ore 16, presso 
la sala Michele Ferrero di 
Confindustria Cuneo: 
w w w . c o n f i n d u s t r i a c u -
neo.it/calendario. 

RC

Focus sulla sicurezza nella quinta 
tappa degli «Stati Generali»
L’appuntamento presso la Giletta – Bucher Municipal 
di Revello ha chiuso il ciclo di incontri itineranti

LUNEDÌ 21 NOVEMBRE L’EVENTO FINALE IN CONFINDUSTRIA CUNEO

Alcuni momenti 
dell’incontro presso la 

Giletta - 
BucherMunicipal di 

Revello durante la 
quinta tappa degli 

«Stati Generali della 
Meccanica»

CON L’INIZIATIVA ALLA MEMORIA DEL CAV. LUIGI BRUNO 

Neodiplomati e neolaureati premiati con 
le borse di studio della Banca di Caraglio 
L’istituto ha premiato i giovani più meritevoli del territorio

■ Nei giorni scorsi, presso 
la sala Don Ramazzina del-
la Cittadella della Banca di 
Caraglio, si è tenuta la tra-
dizionale consegna delle 
borse di studio alla memo-
ria del Cavalier Ufficiale Lui-
gi Bruno. L’istituto Caraglie-
se ha premiato neodiploma-
ti e neolaureati del territo-
rio che si sono distinti per 
meriti scolastici, con borse 
di studio, per un valore 
complessivo di oltre 30.000 
euro. Alla cerimonia, tra-
smessa anche in streaming 
sul canale YouTube della 
Banca, hanno partecipato i 
componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell’isti-
tuto di credito, guidati dal 
presidente Livio Tomatis, 
oltre alla Direzione Genera-
le. 

“È con orgoglio e soddi-
sfazione che anche 
quest’anno abbiamo conse-
gnato a numerosi giovani di 
talento le nostre borse di 
studio, che rappresentano 
non solo la celebrazione 
delle capacità di ciascuno, 
ma intendono essere un 
piccolo segnale concreto 
per valorizzare la determi-
nazione e l’impegno, pila-
stri fondamentali su cui co-
struire un futuro di succes-
so – dichiara Livio Tomatis, 
presidente della Banca di 
Caraglio –. L’auspicio che a 
loro abbiamo rivolto è di 
non smettere mai di coltiva-
re la sete di conoscenza, per 
contribuire al benessere 
della società e del nostro 
territorio. Siamo certi, infat-
ti, che il talento ben coltiva-
to sarà la chiave per affron-
tare le sfide future e creare 
opportunità di valore. An-
cora congratulazioni, dun-
que, a tutti i premiati, a cui 
auguriamo ogni bene per i 

prossimi traguardi persona-
li e professionali” 

I neodiplomati che han-
no ottenuto una votazione 
minima di 95/100 e ricevu-
to una borsa di studio del 
valore di 500 euro ciascuna 
sono: a Gabriele Anselmi 
(Cervasca), Ilaria Arnaudo 
(Cuneo), Alessandro Baruc-
co (Limone Piemonte), 
Martina Basanisi (Borgo 
San Dalmazzo), Martina 
Beccaria (Caraglio), Alice 
Bernardi (Bernezzo), Re-
becca Brignone (Cuneo), 
Eleonora Caruso (Dolceac-
qua), Anna Chesta (Vigno-
lo), Giacomo Conte (Drone-

ro), Ilaria Draperis (Cuneo), 
Aurora Dutto (Boves), Anna 
Falco (Caraglio), Elena Le-
vrone (Tarantasca), Tom-
maso Levrone (Chiusa di 
Pesio), Chiara Marabotto 
(Busca), Alessia Olivero 
(Caraglio), Zakaria Parola 
(Caraglio), Davide Ristorto 
(Caraglio), Alessandra 
Sguario (Caraglio). 

I neolaureati che hanno 
conseguito la laurea magi-
strale con votazione di 
110/110 (alcuni anche con 
lode) e a cui è stata assegna-
ta una borsa di studio con 
un contributo di 800 euro 
cadauno sono: Davide Ac-
quarone (Imperia), Anna 
Ballatore (Milano, origina-
ria di Roccavione), Martina 
Basiglio (Morozzo), Miche-
la Beccaria (Roccabruna), 
Giovanni Andrea Beltrutti 
Di San Biagio (Cuneo), Mar-
co Borsotto (Bernezzo), Al-
ba Brignone (Caraglio), An-
drea Chiapello (Cervasca), 
Andrea Destefanis (Cuneo), 
Cristina Dutto (Cuneo), 
Francesca Ferrero (Cerva-
sca), Anna Guerrini (Tori-
no), Pietro Lerda (Busca), 
Martina Mandica (San Bia-
gio della cima); Celine Mar-
ro (Vignolo), Martina Mi-
gliore (Cuneo), Giulia Paro-
la (Cervasca), Sara Piagen-
tini (Ventimiglia), Lorenzo 
Pignatta (Busca), Michele 
Ponso (Cuneo), Giorgia Ris-
so (Cuneo), Lucrezia Roro 
(Caraglio), Azzurra Tavella 
(Caraglio), Gregory Vallauri 
(Roccavione), Alice Zombo-
lo (Chiusa di Pesio). 

L’istituto di credito ha 
inoltre omaggiato i vincito-
ri di un versamento di 100 
euro al fondo pensione 
“Plurifonds” o ad altro fon-
do pensione collocato per il 
tramite della banca.

L’intervento del presidente della Banca di Caraglio, Livio Tomatis, nella sala Don Ramazzina gremita di partecipanti

Lorenzo Lotto, 
“San Michele 
arcangelo 
caccia Lucifero” 
– 1545 ca. Olio 
su tela, 167 x 
135 cm Museo 
Pontificio 
Santa Casa, 
Loreto © 
Delegazione 
Pontificia 
Santuario della 
Santa Casa di 
Loreto e Distori 
Heritage, 
UNIVPM
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Secondo Giovanni Cuni-
berti, l’approccio dell’intelli-
genza patrimoniale rappre-
senta una filosofia di gestio-
ne finanziaria che si basa sul-
la diversificazione e sulla 
consapevolezza delle deci-
sioni gestorie. Questo ap-
proccio comprende una va-
sta gamma di discipline, con-
siderando la psicologia e l’in-
telligenza artificiale e trovan-
done attuazione nella figura 
del «family office». A oggi, si 
stima che negli Stati Uniti esi-
stano oltre quattromila fa-
mily office che gestiscono 
mille miliardi di dollari. 

L’Europa riflette un certo 
ritardo, principalmente lega-
to a ragioni culturali. L’ap-
proccio olistico e indipen-
dente nella gestione non 
comprende solo degli asset, 
ma abbraccia l’intera area 

Loredana Polito 

■ La gestione del proprio pa-
trimonio consiste nel piani-
ficare e impostare un bilan-
cio patrimoniale attraverso 
gli strumenti utili per diver-
sificare il rischio, così da pro-
teggere la propria ricchezza 
e far prosperare il capitale. Il 
nuovo libro di Giovanni Cu-
niberti «Intelligenza patrimo-
niale. I principi per governa-
re il patrimonio famigliare» 
(180 pagine, Libri d’Impresa, 
2023), presentato ufficial-
mente lo scorso 23 ottobre 
nell’Aula Jona dell’Universi-
tà degli Studi di Torino, ha 
proprio l’obiettivo di spiega-
re come raggiungere un mag-
gior controllo sulla propria 
ricchezza e la meritata sere-
nità patrimoniale. 

Durante l’incontro in uni-
versità, il giornalista Fabrizio 
Goria, la conduttrice di 
SkyTg24 Mariangela Pira, il 
presidente della Cuniberti & 
Partners Sim Spa, consiglie-
re del Cnel e sindaco effettivo 
di Bancomat Spa e del Fon-
do Interbancario di tutela dei 
depositi Giuseppe Ghisolfi e 
l’amministratore delegato 
della Cuniberti & Partners e 
autore del testo Giovanni Cu-
niberti hanno provato a rac-
contare come mai, nonostan-
te un risparmio privato supe-
riore a 10 miliardi di euro, 
l’Italia risulti essere l’unico 
Paese europeo ad aver visto 
una diminuzione del reddito 
medio dal 1990. 

La presentazione 
del libro del 

professor 
Cuniberti 

all’Università 
degli Studi 

 di Torino

Gestire con «intelligenza 
patrimoniale» i propri beni
Il nuovo libro di Giovanni Cuniberti spiega come 
amministrare con serenità i capitali della famiglia

EDUCAZIONE FINANZIARIA

della governance, garanten-
do ai nuclei familiari il pieno 
controllo. In Italia si contano 
circa 200 tra single family of-
fice (strutture organizzate per 
la gestione di una singola fa-
miglia), multi family office 
(organizzati per la gestione di 
un gruppo definito di fami-
glie) o ancora studi consulen-
ziali composti da pool di pro-
fessionisti che offrono i loro 
servizi a diverse famiglie pa-
trimonializzate. 

Secondo i relatori, il fine di 
questa metodologia non mi-
ra soltanto a preservare il pa-
trimonio delle famiglie, ma 
anche a farlo crescere in 
modo efficiente, tenendo in 
considerazione una vasta 
gamma di variabili e opzioni 
di investimento. 

Secondo l’opinione di Ma-
riangela Pira e Giuseppe Ghi-
solfi, alla base di questa stra-
tegia risiede il dovere di mi-
gliorare il livello di cultura fi-
nanziaria del nostro Paese: 
secondo gli ultimi rilevamen-
ti Ocse (Organizzazione per 
la Cooperazione e lo Svilup-
po Economico), l’Italia è sot-
to la media europea. 

Ciò solleva la questione 
della carenza dell’istruzione 
finanziaria nel Paese, dovuta 
alla mancanza di programmi 
educativi adeguati nelle 
scuole e allo scarso interesse 
della popolazione nell’acqui-
sire conoscenze finanziarie. 

Sarebbe invece importan-
te riconoscere l’importanza 
di integrare l’istruzione finan-
ziaria nei curricula scolastici 
e promuovere programmi 
nazionali di sensibilizzazio-
ne finanziaria. 

La mancanza di cultura fi-
nanziaria può avere infatti 
impatti negativi sull’econo-
mia nazionale, anche perchè 
una popolazione finanziaria-
mente ignorante è più incli-
ne a cadere vittima di truffe e 
frodi finanziarie. 

Per affrontare questa sfida, 
è necessario che le istituzio-
ni finanziarie, il Governo e le 
organizzazioni no profit lavo-
rino insieme per promuove-
re l’istruzione finanziaria e la 
consapevolezza tra la popo-
lazione, incoraggiando anche 
le persone a pianificare il pro-
prio futuro finanziario, come 
spiega il libro di Cuniberti.

Prof. Giovanni Cuniberti, Ceo della 
Cuniberti & Partners Sim SpA

Un libro per imparare ad avere  
un maggior controllo sulla ricchezza

Il nuovo libro di Giovanni Cuniberti «Intelligenza patrimoniale. I prin-
cipi per governare il patrimonio famigliare» (180 pagine, Libri d’Im-
presa, 2023), presentato ufficialmente il 23 ottobre 2023 all’Univer-
sità degli Studi di Torino, intende far riflettere sull’importanza di cu-
rarsi del proprio patrimonio e stimolare una presa di coscienza che 
includa comportamenti opportuni (risparmio e diligenza di spesa), 
nuove competenze (approccio strategico e strumenti di pianificazio-
ne), ma soprattutto la riscoperta di valori familiari mai obsoleti (con-
divisione e prospettive generazionali), con l’obiettivo di raggiunge-
re un maggior controllo sulla propria ricchezza e la meritata sereni-
tà patrimoniale, soprattutto considerando che l’Italia è l’unico Pae-
se europeo che dagli anni ’90 ha visto diminuire il reddito medio. 
Il volume rappresenta una guida accessibile e chiara per imprendi-
tori, famiglie, studenti, appassionati di economia e finanza e per tut-
ti coloro che desiderano migliorare la propria capacità di gestione fi-
nanziaria, soprattutto per chi ha la fortuna e la responsabilità di do-
ver scegliere come gestire il patrimonio familiare, magari costruito 
con abnegazione e fatica da più generazioni.

CON IL SUPPORTO DI INTESA SANPAOLO 

Attivati i primi bandi del Centro 
Nazionale Mobilità Sostenibile 
Promossi dal Politecnico di Torino per favorire la ricerca nelle imprese
Marco Cortese> 

■ È alla fase conclusiva, grazie al Centro 
Nazionale per la Mobilità Sostenibile 
(Most), la prima sessione di bandi rivol-
ti alle imprese e alle start-up con proget-
ti di ricerca industriale e sviluppo speri-
mentale, per integrare e favorire la col-
laborazione tra la ricerca e l’impresa 
nell’ambito dell’azione dei Centri Nazio-
nali per la Ricerca. 

Proprio l’attivazione di meccanismi di 
affiancamento delle imprese per svilup-
pare percorsi di ricerca e crescita anche 
attraverso opportunità di finanziamen-
to a valere sui fondi del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza è l’obiettivo dei 
cinque Centri presenti in Italia. 

La prima tornata di bandi, promossa 
dal Politecnico di Torino in qualità di 
partner del Centro Nazionale Most, ha 
una dotazione di 3,3 milioni di euro per 
finanziare progettualità innovative 
nell’ambito della mobilità aerea (velivo-
li a emissioni ridotte) e della mobilità so-
stenibile su strada (veicoli a emissioni ze-
ro elettrici e a idrogeno). 

Le imprese che otterranno l’accesso al 
bando avranno la possibilità di interagi-
re con il Politecnico di Torino nello svi-
luppo di progetti di ricerca dedicati ai due 

settori, altamente innovativi e fondamen-
tali per la crescita del Paese, e potranno 
contare sul supporto di Intesa Sanpaolo 
in termini sia di finanziamenti in grado di 
coprire le esigenze delle imprese - in af-
fiancamento ai contributi a fondo per-
duto - sia di consulenza specialistica del 
dDesk dedicato del Gruppo. 

Intesa Sanpaolo è infatti in prima li-
nea a fianco dei Centri Nazionali per la 
Ricerca, essendo co- fondatrice di ben 
quattro di essi: «Most» di Milano, «Hpc, 
big data e quantum computing» di Bolo-
gna, «Tecnologie dell’agricoltura» di Na-

poli e «Terapie feniche e farmaci Rna» di 
Padova. Un sistema di interventi che ve-
de la prima banca italiana partner della 
mission assegnata dal Pnrr ai Centri: por-
si come nuovo sistema di collaborazio-
ne tra il mondo della ricerca e le impre-
se con l’obiettivo di creare filiere di inno-
vazione per l’Italia del futuro, portando 
avanti nel periodo 2022-2026 progetti a 
elevata tecnologia e innovazione strate-
gica. 

Il modello di finanziamento inaugu-
rato dal Most verrà infatti replicato su tut-
ti i Centri Nazionali per la Ricerca, con 
una dotazione del Pnrr dedicata pari a 
120 milioni di euro da assegnare alle im-
prese nel periodo 2023-2025 e con un 
plafond di 500 milioni di euro per finan-
ziamenti complementari messo a dispo-
sizione da Intesa Sanpaolo. 

«Il Centro Nazionale per la mobilità 
sostenibile Most – spiega il suo presiden-
te Ferruccio Resta – rappresenta un’op-
portunità straordinaria per rinnovare e 
potenziare le strutture di ricerca e pro-
muovere una cooperazione duratura tra 
il mondo accademico, le imprese e la 
Pubblica Amministrazione. Sostiene ri-
cerca e innovazione tecnologica e si im-
pegna nella formazione di percorsi per 
futuri tecnici e imprenditori».

POLITECNICO 

Al via 
il master  
«Tech 
Emba»
Nasce a Torino il primo «Tech 
Emba» - Executive Master in Bu-
siness & Technology, per la cre-
scita manageriale di professio-
nisti e imprenditori, un percorso 
di due anni «per anticipare e raf-
forzare competenze e permet-
tere a manager e imprenditori 
di governare le sfide del futuro». 
Il master, frutto della collabora-
zione tra Cuoa business school 
e Politecnico di Torino, vede il 
coinvolgimento attivo di una 
ventina di imprese. 
Il corso, che accoglie 30 allievi, 
«è un progetto davvero ambizio-
so – sottolinea il rettore del Po-
litecnico, Guido Saracco – poi-
ché coniuga la dimensione tec-
nologica, core business del no-
stro ateneo, con quella mana-
geriale. Le tecnologie oggi non 
solo cambiano rapidamente il 
mondo del lavoro e la vita delle 
persone, ma possono e devono 
costituire un riferimento per le 
scelte che saranno chiamati a 
compiere i manager del futuro». 

Elena Marchisio
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La Città di Mondovì ri-
lancia: sino a mercole-
dì 1° novembre andrà 

in scena l’edizione 2023 di 
“Peccati di Gola & XXV Fiera 
Regionale del Tartufo”. Al 
fianco dello storico evento 
gourmet, esordio assoluto 
per i “Colori delle Alt(r)e Lan-
ghe”, il festival del cibo e del 
vino del Monregalese. Un 
raddoppio di offerta enoga-
stronomica fortemente volu-
to dall’Amministrazione co-
munale della Città di Mon-
dovì: «Lavoriamo per dare 
una spinta nuova alla mani-
festazione – dichiara il sinda-
co Luca Robaldo –, nel solco 
che, per primo, Gianni Fer-
rero aveva iniziato a traccia-
re». 
L’associazione La Funicolare, 
su mandato del Comune di 
Mondovì, coadiuvata dalla 
segreteria organizzativa 
VMstyle Eventi & Comunica-
zione per “Peccati di Gola” e 
da Anna Prandoni per “Co-
lori delle Alt(r)e Langhe”, con 
il contributo di Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo, 
Regione Piemonte, Intesa 
Sanpaolo e la collaborazione 
dell’ATL Cuneese, si prepara 
per “l’edizione delle grandi 
novità nel segno della tradi-
zione”. Il format vincente ri-
mane invariato, con le vie e 

le piazze di Mondovì Breo 
che ospiteranno gli stand 
delle eccellenze artigianali 
locali, laboratori di cucina, 
incontri, degustazioni e tan-
te altre iniziative di intratteni-
mento per adulti e bambini. 
Un percorso espositivo inte-
ramente pedonale, caratte-
rizzato come sempre da va-
ste aree tematiche dedicate 
alle eccellenze. Corso Statu-
to accoglie l’Expo del Gusto, 
dedicato alle aziende del set-
tore enogastronomico, alle 
Associazioni di Categoria, 
agli artigiani, ai produttori 
agricoli e ai presidi Slow 
Food. Sul medesimo corso 
anche Cibo di Strada Gour-
met, l’area dedicata allo 
street food d’eccellenza e ai 
birrifici artigianali. Piazza 
Santa Maria Maggiore si ri-
conferma la cornice delle 
Osterie della Tradizione e 
delle Enoteche dei Golosi, 
con il punto ristorazione col-
locato all’interno di una strut-

tura coperta e riscaldata per 
offrire proposte di piatti a ba-
se di prodotti tipici e intratte-
nimenti musicali. Via Pian-

dellavalle ospiterà la vetrina 
del territorio Monregalese, la 
promozione culturale e turi-
stica del nostro territorio, 
mentre in via S. Agostino, 
all’interno del Centro Espo-
sitivo Santo Stefano, torna 
Casa Slow Food, in collabo-
razione con la Condotta Slow 
Food Cebano Monregalese: 
laboratori per grandi e picci-
ni, degustazioni guidate, 
workshop e showcooking. In 
piazza Cesare Battisti storica 
collocazione della XXV Fiera 
Regionale del Tartufo, con i 
trifolao dell’Associazione Ce-
bano Monregalese, il Centro 
Nazionale Studi Tartufi e la 
cucina di Cascina Capello 
con piatti in abbinamento al 

tartufo fresco. Nei giorni 
dell’evento(domenica e mer-
coledì), i trifolao propongo-
no le simulazioni di raccolta 
tartufi con i loro cani nell’area 
verde che verrà allestita sulla 
medesima piazza. In via Bec-
caria, i produttori del Merca-
to Contadino di Mondovì e 
del Monregalese saranno 
presenti con le loro eccellen-
ze fino ad arrivare in piazza 
Roma, area dedicata a Mela-
viglia, alle De.Co. di Mondo-
vì e del Monregalese, all’Agri 
Street Food: vendita diretta, 
frittelle di mele, focaccia, piat-
ti a base dii prodotti agricoli 
locali, laboratori, intratteni-
menti musicali e l’esposizio-
ne di mele a cura del Comizio 

Agrario di Mondovì. Piazza 
San Pietro è la cornice di 
Cuor di Zucca con la selezio-
ne di zucche di tutto il mon-
do provenienti dalla mostra 
tecnico-scientifica della Fie-
ra della Zucca di Piozzo. 
«Per il terzo anno consecuti-
vo l’associazione che ho 
l’onore e l’onere di rappre-
sentare - dichiara Mattia 
Germone, presidente ‘La Fu-
nicolare’ -, è pronta a dare il 
suo contributo per continua-
re la ventennale storia della 
manifestazione, in piena col-
laborazione con la Città di 
Mondovì. Forti del positivo 
riscontro ottenuto nelle pre-
cedenti edizioni, auspichia-
mo che l’inserimento di un 
ulteriore vetrina per le eccel-
lenze enogatronomiche del 
territorio, con eventi collo-
cati nel quartiere di Piazza, 

possa trovare il favore del 
pubblico e impreziosire ulte-
riormente la caratura 
dell’evento». 
«L’edizione 2023 ci porta im-
portanti novità - dichiara Va-
lentina Masante di VMstyle 
Eventi & Comunicazione, se-
greteria ‘Peccati di Gola’ -, 
mantenendo comunque i 
punti saldi della manifesta-
zione e il percorso tematico 
tra le vie e le piazze del centro 
storico. Vogliamo tornare a 
stupire i nostri visitatori, col-
tivando l’attenzione nei con-
fronti delle De.Co. e di tutte 
le preziose biodiversità che il 
nostro territorio continua a 
preservare». 
«Peccati di Gola rappresenta 
da anni un evento autunna-
le sentito e apprezzato non 
solo dai monregalesi: una ve-
trina importante per le pro-
duzioni agoalimentari e per 
la tradizione enogastronomi-
ca del nostro territorio, che 
attira visitatori da tutta la pro-
vincia – dichiara Ezio Ravio-
la, presidente della Fondazio-
ne CRC –. Con questa nuova 
edizione la manifestazione 
allarga i propri orizzonti e si 
rinnova, con l’ambizioso 
obiettivo di coinvolgere atto-
ri importanti del territorio in 
un gioco di squadra virtuoso 
per la nostra comunità». 
«Siamo lieti di sostenere que-
sto progetto di valore, che 
mette insieme cibo, vino e 
cultura del Monregalese: un 
connubio virtuoso per lo svi-
luppo del turismo e la crea-
zione di nuove opportunità 
di business – dichiara Andrea 
Perusin, Direttore Regionale 
Piemonte Sud e Liguria Inte-
sa Sanpaolo –. Nei tre giorni 
dell’evento, i sapori e la bel-
lezza del territorio saranno 
raccontati in piazza, nel solco 

della tradizione e dell’inno-
vazione. Un modello di acco-
glienza che anche Intesa 
Sanpaolo, storicamente atti-
va a Mondovì e punto di rife-
rimento nella Granda per fa-
miglie, imprese ed enti loca-
li, ha adottato nella filiale di 
Piazza Ellero, rinnovata dallo 
scorso anno come luogo 
aperto e dedicato alla relazio-
ne. Qui è presente anche una 
filiale Agribusiness, centro di 
eccellenza del Gruppo dedi-
cato al mondo agroalimen-
tare. Guardiamo al futuro del 
“made in Piemonte”, sempre 
più ambito e richiesto non 
solo in questo comparto, ac-
compagnando gli investi-
menti delle imprese nella 
transizione sostenibile e di-
gitale e sostenendo le filiere 
con un progetto dedicato, 
esteso in regione a 85 filiere 
per un giro d’affari di quasi 10 
miliardi di euro e 4.100 forni-
tori coinvolti». 
Confermato il coreografico 
allestimento aereo, con oltre 
duemila oggetti appesi: col-
telli, forchette, cucchiai, bic-
chieri e l’immancabile mela, 
nelle versioni bianca e rossa, 
simbolo della manifestazio-
ne in onore delle produzioni 
della Garzegna. Un fil rouge 
che guiderà il visitatore nel 
quartiere di Breo, unito a 
Piazza dalla funicolare. Tan-
ti i punti informazione in cui 
conoscere il dettaglio del per-
corso e del programma, oltre 
ad avere la possibilità di sce-
gliere una “Mistery Box” dal-
la confezione dal contenuto 
‘casuale’ e segreto, studiata 
per gli indecisi tra le nume-
rose specialità gastronomi-
che della manifestazione. Di-
sponibile anche l’oggetto 
simbolo di Peccati di Gola, 
realizzato dalla Ceramica Be-
sio in produzione limitata: il 
«pizzicotto», un piatto senza 
bordi a due scomparti per va-
ri utilizza, dagli aperitivi, ba-
gna cauda, vitello tonnato e 
non solo. “Una collezione 
che segna ancora di più il le-
game con la tradizione mon-
regalese della ceramica». 
 
Tutta la Città di Mondovì co-
involta in un evento ormai 
simbolo dell’autunno nella 
Granda. Lungo le vie del cen-
tro storico si mescoleranno 
sapori antichi, dal profumo 
del tarfufo, oro bianco delle 
valli, sino agli aromi delle pa-
nificazioni locali: degustazio-
ni accompagnate dalle eti-
chette delle Enoteche dei Go-
losi, pronte a stupire i palati 
più raffinati. A Mondovì, dal 
28 ottobre al 1° novembre, 
‘peccare sarà lecito’.

con il sostegno di

ASSOCIAZIONE
LA FUNICOLARE

NELL’AMBITO DELL’EVENTO

XXV Fiera Regionale del Tartufo
Colori delle altre Langhe

Mondovì
dal 27 ottobre al 1° novembre 2023

INGRESSO
GRATUITO

Le Alpi del Mare
Les Alpes de la Mer

con il contributo dicon il patrocinio di main partner in collaborazione con

U N  V O L O  V E R S O  L ’ I N F I N I T O

partner organizzativi partner tecnici

A BREO TORNANO PECCATI DI GOLA E FIERA DEL TARTUFO, A PIAZZA ESORDIO PER I «COLORI DELLE ALT(R)E LANGHE» 

Mondovì capitale del gusto 
Gli appuntamenti e gli eventi si sdoppiano per dare 

una nuova connotazione ad un evento nato 25 anni fa

CALICI E FORCHETTE
SPECIALEL’AMEL ËD NICO

AZIENDA AGRICOLA CIVELLO NICO

Fraz. Mellea, 3, FARIGLIANO
347 1363227       noelia.rumazza@gmail.com

Orari di apertura aree espositive (ingresso gratuito) 
Domenica 29 ottobre: dalle 9,00 alle 20,00  
(le aree ristorazione rimarranno aperte fino alle 23,00) 
Martedì 31 ottobre: dalle 11,00 alle 23,00 Osterie della Tradizione in piazza San-
ta Maria Maggiore 
Mercoledì 1° novembre: dalle 9,00 alle 20,00 Osterie della Tradizione in piazza 
Santa Maria Maggiore, La Vetrina del Territorio Monregalese in via Piandellaval-
le, Casa Slow Food e Rakikorner in via S. Agostino, XXV Fiera Regionale del Tar-
tufo in piazza Cesare Battisti, i produttori del Monregalese e Melaviglia in via Bec-
caria e piazza Roma. 
 
Programma completo su: www.peccatidigolamondovi.it - @peccatidigola-
mondovi (pagine Instagram e Facebook)
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DOMENICA  
29 OTTOBRE 
Ore 9-20 EXPO DEL GU-
STO – mostra mercato 
delle eccellenze agroali-
mentari | Corso Statuto; IL 
TARTUFO E LE SUE ME-
RAVIGLIE con i Trifolao 
dell’Associazione Cebano 
Monregalese e Cascina 
Capello “LE DELIZIE DEL 
FASSONE” | Piazza Cesa-
re Battisti 
I PRODUTTORI LOCALI 
– aziende agricole del 
Mercato Contadino di 
Mondovì | Via Beccaria; 
MELAVIGLIA - alla sco-
perta dei sapori e dei pro-
fumi delle De.Co. di Mon-
dovì e del Monregalese; 
CUOR DI ZUCCA – sele-
zione di zucche di tutto il 
mondo provenienti dalla 
mostra tecnico-scientifi-
ca della Fiera della Zucca 
di Piozzo | Piazza S. Pietro; 
LA VETRINA DEL TERRI-
TORIO MONREGALESE 
– per conoscere le valli 
che ci circondano, le ini-
ziative culturali e le eccel-
lenze artistiche del nostro 
territorio. Pizzicotto - il 
gadget da collezione di 
Peccati di Gola | Via Pian-
dellavalle; PECCATI IN 
GIOCO – gli intratteni-
menti e le iniziative dedi-
cate ai più piccoli | Via 
Piandellavalle  
Ore 10-23: OSTERIE DEL-
LA TRADIZIONE e ENO-
TECA GOLOSA – Il me-
glio delle eccellenze a ta-
vola | Piazza Santa Maria 
Maggiore; CIBO DI STRA-
DA GOURMET - lo street-
food a modo nostro | Cor-
so Statuto; RAKIKORNER 
– la vetrina del liquore ti-
pico di Mondovì | Piazzet-
ta Moizo – Via S. Agostino 
Ore 10-12 “Racconti Di-
Vini - Storie, persone e 
paesaggi dietro ad un bic-
chiere di vino” – mostra 
fotografica a cura di Mon-
dovì Photo, incentrata sul-
le molteplici attività che 
ruotano attorno al vino, 
quali la vendemmia, la pi-
giatura dell’uva e le attivi-
tà dei contadini nelle vi-
gne | Piazza Maggiore – 
Antico Palazzo di Città 
Ore 10-18 ASSAPORA LA 
CULTURA - apertura Uf-
ficio Turistico IAT, Torre 
del Belvedere e Museo 
della Ceramica | Piazza 
Maggiore 
Ore 10-19 ASSAPORA LA 
CULTURA - apertura Mu-
seo della stampa | Piazza 
d’Armi 2/e; “INFINITUM” 
- un’esperienza di visita 
immersiva all’interno del-
la Chiesa della Missione 
Ore 10,30-12,30 Mostra 
“Gli acquerelli di Agide 
Noelli” - architetto, pae-
saggista e studioso del 

Monregalese (1870 – 
1954). Mostra a cura del 
Centro Studi Monregalese 
| Centro Espositivo Santo 
Stefano - Via S. Agostino 
Ore 10,30 “Innamorati 
delle api: conosciamo 
l’apicoltore” – laboratorio 
ludico-didattico per bam-
bini condotto da Nicaele 
Turco, produttore miele di 
alta montagna alpina 
(Presidio Slow Food). A 
cura della Condotta Slow 
Food Monregalese e An-
drea Blangetti | Centro 
Espositivo Santo Stefano 
- Via S. Agostino 
Ore 12-14,30 esibizione 
musicale ITINERANTE 
con i GAT ROSS, folklore 
di langa | OSTERIE DEL-
LA TRADIZIONE - Piazza 
Santa Maria Maggiore  
Ore 15-18 esibizione mu-
sicale ITINERANTE con i 
GAT ROSS, folklore di lan-
ga | MELAVIGLIA - Piaz-
za Roma 
Ore 15 “I sapori dei prati: 

un percorso sensoriale 
per scuole e famiglie” – la-
boratorio ludico-didatti-
co per bambini condotto 
da Maria Cristina Crucit-
ti, The Cheese Storyteller. 
A cura della Condotta 
Slow Food Monregalese e 
Andrea Blangetti | Centro 
Espositivo Santo Stefano 
- Via S. Agostino 
Ore 16-18 “Racconti Di-
Vini - Storie, persone e 
paesaggi dietro ad un bic-
chiere di vino” – mostra 

fotografica a cura di Mon-
dovì Photo, incentrata sul-
le molteplici attività che 
ruotano attorno al vino, 
quali la vendemmia, la pi-
giatura dell’uva e le attivi-
tà dei contadini nelle vi-
gne | Piazza Maggiore – 
Antico Palazzo di Città 
Ore 16-q9 Mostra “Gli ac-
querelli di Agide Noelli” - 
architetto, paesaggista e 
studioso del Monregale-
se (1870 – 1954). Mostra a 
cura del Centro Studi 
Monregalese | Centro 
Espositivo Santo Stefano 
- Via S. Agostino 
Ore 17 “Dai prati ai for-
maggi: assaggiamo la bio-
doversità” – laboratorio 
del gusto per famiglie 
condotto da Maria Cristi-
na Crucitti, The Cheese 
Storyteller. A cura della 
Condotta Slow Food 
Monregalese e Andrea 
Blangetti | Centro Esposi-
tivo Santo Stefano - Via S. 
Agostino 
 
LUNEDÌ  
30 OTTOBRE 
Ore 18-23 apertura OSTE-
RIE DELLA TRADIZIONE e 
ENOTECA GOLOSA – Il 

meglio delle eccellenze a ta-
vola | Piazza Santa Maria 
Maggiore  
 
MARTEDÌ  
31 OTTOBRE 
Ore 10-23 apertura OSTE-
RIE DELLA TRADIZIONE e 
ENOTECA GOLOSA – Il 
meglio delle eccellenze a ta-
vola | Piazza Santa Maria 
Maggiore  
Ore 19-22 esibizione musi-
cale del gruppo “Miki Folk 
Rouge Band” con canti tra-
dizionali e popolari pie-
montesi, canzoni moderne 
rivisitate, storie di una volta, 
canzoni di Langa e tanto al-
tro – OSTERIE DELLA TRA-
DIZIONE| Piazza Santa Ma-
ria Maggiore  
 
MERCOLEDÌ  
1° NOVEMBRE  
Ore 9-20: IL TARTUFO E LE 
SUE MERAVIGLIE; I PRO-
DUTTORI LOCALI; MELA-
VIGLIA; CUOR DI ZUCCA; 
LA VETRINA DEL TERRI-
TORIO MONREGALESE; 
PECCATI IN GIOCO 
Ore 10-23: OSTERIE DEL-
LA TRADIZIONE e ENO-
TECA GOLOSA; RAKIKOR-
NER 

Ore 10-19 ASSAPORA LA 
CULTURA; INFINITUM 
Ore 10,30-12,30e 16-19  Mo-
stra “Gli acquerelli di Agide 
Noelli” 
Ore 10,30 “Sidro di mele: la 
riscoperta del vino di mon-
tagna” – laboratorio del gu-
sto per famiglie condotto da 
Sabrina e Ivo, Società Agri-
cola l’Ostal Val grana. A cu-
ra della Condotta Slow 
Food Monregalese e An-
drea Blangetti | Centro 
Espositivo Santo Stefano - 
Via S. Agostino 
Ore 12-14 esibizione musi-
cale del gruppo “Miki Folk 
Rouge Band” con canti tra-
dizionali e popolari pie-

montesi, canzoni moderne 
rivisitate, storie di una volta, 
canzoni di Langa e tanto al-
tro| OSTERIE DELLA TRA-
DIZIONE - Piazza Santa 
Maria Maggiore  
Ore 15-17,00: laboratorio 
per famiglie (su prenotazio-
ne) “Halloween in Tipogra-
fia” presso il Museo della 
Stampa | Piazza d’Armi 2/e 
Ore 15,00 “Nonna, siediti! 
Oggi cucino io” – laborato-
rio ludico-didattico per 
bambini condotto da Mi-
chelis, specialità artigianali 
e Università di Scienze Ga-
stronomiche di Pollenzo. 
Centro Espositivo Santo 
Stefano - Via S. Agostino

CALICI E FORCHETTE SI SDOPPIA: A BREO I PRODOTTI LOCALI, A PIAZZA APPROFONDIMENTI CULTURALI CON GRANDI NOMI 

Il programma completo dell’evento

CALICI E FORCHETTE
SPECIALE

VI ASPETTIAMO 
NELLA NOSTRA BOUTIQUE 

DELLA CARNE

CUNEO - Corso Galileo Ferraris, 15 
0171 67051 - www.aldocarni.it

MACELLERIA
GASTRONOMIA

SALUMI & FORMAGGI
SELEZIONI DI VINI E PRIMIZIE

da oltre 15 anni al vostro servizio

DOMENICA 29 OTTOBRE A PIAZZA 
Dalle ore 15 alle 17 Impara il vino con Andrea e Luca Moser. Uno spazio pensato 
per imparare a conoscere il mondo del vino. Portici Sottani, piazza Maggiore 
Ore 15 Dialoghi di vino. Con Anna Prandoni, Andrea Moser e Giuseppe Caviola. 
Circolo di Lettura, piazza Maggiore 
Ore 16 Vino e territorio Come si può raccontare un territorio? 
Ore 17 Racconti di cib. Con Anna Prandoni, Giulia Salis, Marco Poggianella, Sere-
na Milano, Alessio Cicchini, Roberto Valbuzzi di Cortesie per gli ospiti. Circolo di 
Lettura, piazza Maggiore 
Ore 18 Location storiche cittadine. Brindisi con le bollicine e i vini del territorio: 
per gustare e comprendere, presso Liber, Il Museo della Stampa, ex-Teatro Socia-
le. Museo della Ceramica
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■ La sanità ligure partecipa con 
eventi, laboratori e iniziative 
all’edizione 2023 del Festival della 
Scienza in programma fino al 5 
novembre a Genova e che ha co-
me parola chiave «Impronte». Ali-
sa, le Asl e gli ospedali liguri parte-
cipano per accendere il faro su te-
matiche di grande interesse, dif-
fondendo aspetti scientifici con un 
linguaggio adatto a tutta la popo-
lazione. «I temi legati alla salute - 
dice Angelo Gratarola, assessore 
alla sanità di Regione Liguria - de-
vono per prima cosa essere sup-
portati dalla conoscenza scienti-
fica. Portare i temi della sanità al 
Festival, rassegna riconosciuta a 
livello internazionale, è fonda-
mentale e ci consente di affronta-
re e divulgare tematiche di gran-
de importanza, come la preven-
zione delle malattie infettive, il 
contrasto alle dipendenze, il so-
stegno alla ricerca. Tutto questo 
viene fatto con il supporto della 
scienza da una parte, ma anche 
con una comunicazione diretta e 
comprensibile a tutti, non solo agli 
addetti ai lavori. E’ questo il modo 
migliore per diffondere nei citta-
dini la cultura dei corretti stili di 
vita e di come vanno affrontate le 
diverse patologie». 

 ALISA  
Laboratorio: nel Segno dei mi-

croorganismi. Prevenzione, dia-
gnosi e cura: ore 9-16; sabato e fe-
stivi 10-19. Piazza delle Feste Pon-
te Embriaco - Area Porto Antico. 
È un laboratorio interattivo rivol-
to a tutta la popolazione dai 14 an-
ni e, in particolare ai giovani, con 
l’obiettivo di testare la conoscenza 
rispetto ad agenti patogeni, mo-
dalità di trasmissione, sintomi, 
prevenzione, cura, di alcune ma-
lattie infettive, correggere creden-
ze errate, acquisire informazioni 
corrette: è questo il tema del labo-
ratorio a cura di Alisa, Azienda Li-
gure Sanitaria della Regione Ligu-
ria, Università degli Studi di Ge-
nova e Dipartimento di Scienze 
della Salute, in collaborazione con 
Ospedale Policlinico San Martino 
e il quotidiano latino-americano, 
Fast Track Cities che promuove, 
tra l’altro, le iniziative di preven-
zione e le informazioni circa i cen-
tri di prevenzione e cura presenti. 

Nella storia dell’umanità le ma-
lattie infettive sono state sempre 
presenti e hanno lasciato un’im-
pronta importante nei secoli. Gra-
zie agli progressi della scienza e 
della medicina le terapie hanno 
fatto passi in avanti, ma le malat-
tie sessualmente trasmesse ad og-
gi non sono sparite, anzi sono in 
aumento in alcuni paesi, tra cui 
l’Europa.  Sempre più colpite sono 
le fasce di giovani adulti e gli ado-
lescenti (15-24 anni) per l’attività 
sessuale più frequente che spesso 
non hanno sintomi o li trascura-
no. In particolare, i numeri dell’Or-
ganizzazione mondiale della Sa-
nità stimano più di un milione di 
nuovi contagi da malattie sessual-
mente trasmesse ogni giorno in 
tutto il mondo. 

Questo deve spingerci a man-
tenere viva l’attenzione su un con-
cetto importante: la prevenzione. 
Parlare delle malattie sessualmen-
te trasmesse aiuta a combattere lo 
stigma, altamente inutile e dan-

Il Festival della Scienza insegna a stare bene
DALLA LOTTA AI BATTERI AL MONDO DEI FUNGHI, FINO ALLA PREVENZIONE DEI TUMORI 

Nell’ambito dell’importante rassegna gli appuntamenti con Alisa, Asl3, Gaslini e Galliera

noso, dal momento che ci si può 
curare perfettamente, spesso an-
che molto facilmente, grazie ai 
progressi scientifici. Tra le patolo-
gie che hanno lasciato le maggio-
ri impronte, ancora ben visibili ai 
giorni nostri riconosciamo: HIV, 
sifilide, virus dell’epatite A, virus 
dell’epatite B, virus dell’epatite C, 
virus della varicella, Papilloma Vi-
rus, Monkeypox, Gonococco, Me-
ningococco. 

OSPEDALE GALLIERA 
Laboratorio: passato e futuro 

delle professioni sanitarie. Fino al 
2 novembre alle 9 e alle 11.30 nel 
salone dei Congressi, via Volta 8.  

Avete mai pensato a quali so-
no e come sono strutturate le pro-
fessioni sanitarie in tutte le loro 
sfaccettature? Quelle riconosciu-
te in Italia sono ben trenta. Le pro-
fessioni esplorate in questo labo-
ratorio vanno da quella infermie-
ristica al tecnico di laboratorio, dal 
fisioterapista al tecnico radiologo. 
Questo laboratorio è inteso a sod-
disfare tutte le vostre curiosità: per 
un giorno potrete lavorare come i 
professionisti e le professioniste 
che operano in ospedale e scopri-
re i segreti e le procedure di un la-
boratorio ospedaliero. Il percorso 
esperienziale sarà costituito an-
che da una parte espositiva, per 
un excursus tra passato e presen-
te di questi ambiti professionali, 
fino alle più moderne tecnologie e 
innovazioni in ambito assistenzia-
le e diagnostico. 

Sempre al Galliera le impron-
te dei batteri su di noi - Resisten-
za agli antibiotici e altri impatti sul-
la salute. Incontro con Silvia Bo-
ni, Maria Luisa Cristina, Emanue-
le Pontali, modera Marina Sarti-
ni. Appuntamento il 2 novembre 
alle ore 15 nel Salone dei Congres-
si. Il nostro corpo, così come l’am-

biente naturale, è ricco di batteri, 
che «abitano» anche l’ambiente 
sanitario. La maggior parte di es-
si lascia un’impronta positiva 
sull’ambiente e sulle persone, ma 
alcuni batteri possono diventare 
nocivi e cambiare, di conseguen-
za, la loro impronta. Può succede-
re per vari motivi; a volte siamo 
proprio noi a creare delle condi-
zioni favorevoli allo sviluppo di 
ceppi nocivi o allo spostamento 
dell’impronta a luoghi fisici nor-
malmente sterili, o quasi, come gli 
ospedali e le Rsa, o anche organi e 
cavità interne del nostro corpo. 
Normalmente ci difendiamo da 
queste ultime situazioni con il la-
vaggio delle mani, la disinfezione 
degli ambienti e l’uso degli anti-
biotici. Tuttavia, l’impronta am-
bientale dei batteri comprende 
anche una minoranza di ceppi 
che porta con sé delle resistenze 
ai comuni antibiotici o un’aumen-
tata capacità adesiva alle superfi-
ci. Questo cambio d’impronta può 
essere avvenuto nell’ambiente o 
in ambito sanitario. Il suo impat-
to è devastante in termini di dan-
ni alla salute, mortalità ed aumen-
to dei costi sanitari. Questo incon-
tro vuole proporre un percorso di 
conoscenza di queste varie im-
pronte dei batteri che hanno per la 
nostra vita conseguenze così im-
portanti 

Si parla di Prevenzione del can-
cro - L’impronta che possiamo da-
re al nostro futuro nell’incontro 
con Carla Micaela Cuttica, Carlot-
ta Defferrari, Cesare Massone, 
modera Andrea De Censi. Il 3 no-
vembre alle 11 nel salone dei Con-
gressi.  

Prevenire è meglio che curare, 
e per farlo è importante fornire a 
ciascuno gli strumenti essenziali 
per difendere la propria salute co-

struendo delle robuste «impron-
te» per il futuro. La ricerca scienti-
fica, infatti, sta confermando che, 
grazie a diverse strategie di pre-
venzione, è possibile ridurre il ri-
schio di sviluppare un tumore, ar-
rivare a una diagnosi precoce del-
la malattia o, comunque, evitare 
o limitare la comparsa di compli-
cazioni tardive o eventuali recidi-
ve. Gli stili di vita possono avere 
un impatto significativo sulla sa-
lute a lungo termine e possono es-
sere di aiuto nella prevenzione di 
alcune forme di tumori. Pertanto, 
è fondamentale fornire al pubbli-
co più giovane informazioni sulla 
necessità di uno stile di vita sano 
e di controlli periodici per indivi-
duare precocemente eventuali 
problemi di salute. Inoltre, pro-
muovere la prevenzione del can-
cro durante l’adolescenza può aiu-
tare a ridurre il rischio di svilup-
pare la malattia in età adulta e ad 
adottare abitudini salutari per tut-
ta la vita. 

PALAZZO DUCALE 
L’impronta tecnologica sul no-

stro futuro: il progetto Raise (Ro-
botics and AI for socio-economic 
empowerment). Incontro con Al-
berto Pilotto, Maria Chiara Car-
rozza, Federico Delfino, Giorgio 
Metta, Valentina Gregori. Appun-
tamento il 31 ottobre alle 11 nella 
Sala del Minor Consiglio di Palaz-
zo Ducale. Il progetto Raise sce-
glie il Festival della Scienza per 
presentarsi per al pubblico con un 
incontro che riunisce mondo ac-
cademico e della ricerca, istituzio-
ni e imprese del territorio. Lo sco-
po? Favorire la ricerca e lo svilup-
po di tecnologie innovative in aree 
che vanno dalla sanità alla soste-
nibilità ambientale, dai porti «in-
telligenti» alle smart city inclusi-
ve. Ospiti d’eccezione si confron-

teranno tra loro e con il pubblico 
su come possiamo progettare il 
nostro futuro sfruttando le risor-
se, umane e tecnologiche, che il 
territorio ligure ha da offrire. Un 
confronto che introdurrà il pub-
blico alle tematiche di ricerca e tra-
sferimento tecnologico del pro-
getto. Nella seconda parte dell’in-
contro Cristina Battaglia, program 
manager del progetto, modererà 
una sessione dedicata agli inter-
venti del gruppo di coordinamen-
to del progetto (Andrea Pagnin, 
Davide Giglio, Lorenzo De Mi-
chieli, Michela Spagnuolo, Marco 
Faimali), per raccontare le grandi 
sfide progettuali e tecnologiche da 
affrontare per migliorare il nostro 
futuro. La conferenza è collegata 
alla mostra Raise, il villaggio 
dell’innovazione. Ingresso gratui-
to, non è necessaria iscrizione o 
prenotazione. 

OSPEDALE GASLINI 
Batteriofagi contro super bat-

teri. Virus alleati della nostra sa-
lute. Dialogo internazionale con 
Benjamin Chan, Mariagrazia Di 
Luca, Alessio Mesini, modera 
Alessia Franceschi. Il 4 novembre, 
ore 21 Palazzo Ducale, Sala del 
Maggior Consiglio - Piazza Mat-
teotti, 9. Lo sviluppo e l’impiego 
degli antibiotici ha rivoluzionato 
l’approccio al trattamento e alla 
prevenzione delle malattie infet-
tive e delle infezioni, permetten-
do l’evoluzione della medicina 
moderna. Oggi, tuttavia, l’utilizzo 
estensivo degli antibiotici e la 
comparsa di resistenza agli anti-
biotici, la cosiddetta antibiotico-
resistenza, rischiano di rendere 
vane queste conquiste. I batteri re-
sistenti, talvolta anche a più anti-
biotici contemporaneamente, 
rappresentano un grave pericolo 
per l’umanità, che rischia di tro-

varsi senza più armi di difesa dal-
le infezioni. Si tornerà a morire a 
causa di una polmonite o di una 
banale ferita, come accadeva 
neanche troppo tempo fa? L’anti-
biotico-resistenza è oggi uno dei 
principali problemi di sanità pub-
blica in tutto il mondo ma, fortu-
natamente, ci sono armi a nostra 
disposizione. Ecco che entrano in 
scena i batteriofagi, detti comune-
mente fagi: virus ubiquitari, pre-
senti in natura, che si cibano di 
batteri e che prima della scoperta 
degli antibiotici erano usati per 
combattere le infezioni. Questa ta-
vola rotonda intende raccontare 
la storia dei fagi e di come posso-
no aiutarci a contrastare la resi-
stenza agli antibiotici. 

ASL 3 
Il regno dei funghi: alleati o ne-

mici? Le impronte dei funghi 
nell’ecosistema. Fino al 3 novem-
bre 9-13 lunedì, sabato e festivi 
chiuso. Centro di Documentazio-
ne per la Storia, l’Arte e l’Immagi-
ne di Genova – DocSAI Via Ai 
Quattro Canti di San Francesco 
49-51. I funghi sono ovunque e po-
polano la Terra da molto più tem-
po di noi, influenzando gli ecosi-
stemi naturali, ma anche il nostro 
corpo. Il rapporto tra funghi, esse-
ri umani e ambiente è talmente 
stretto che da non molti anni è na-
ta una nuova disciplina scientifi-
ca che studia l’impatto sociologi-
co dei funghi, l’etnomicologia. 
Questo laboratorio vi insegnerà a 
riconoscere le impronte lasciate 
dai funghi come segno della loro 
esistenza. Il percorso interattivo 
analizzerà la vita dei miceti, le lo-
ro caratteristiche, gli ambiti appli-
cativi dove il fungo è utilizzato e i 
cicli biogeochimici, fino ad arriva-
re all’analisi e distinzione delle 
specie tossiche e mortali da quel-
le commestibili.  

Le tracce della fragilità musco-
loscheletrica. Un’indagine degna 
di Sherlock Holmes: conversazio-
ne con Andrea Giusti, modera Eli-
sa Nerva. Il 30 ottobre, ore 16 Pa-
lazzo della Regione, Sala Traspa-
renza Piazza de Ferrari, 2r. Il pro-
blema delle cadute e delle frattu-
re da fragilità nei soggetti fragili e 
ad alto rischio è un problema con-
creto. Per questo motivo, dal 2020 
è attivo come utile strumento di 
prevenzione, presso il Poliambu-
latorio di Genova Nervi della Asl3 
Genova, un centro d’avanguardia. 
L’ambulatorio, implementato dal-
la Asl3 Genova attraverso la S.C. 
di Reumatologia e la SSD Malat-
tie Metaboliche Ossee e Preven-
zione delle Fratture nell’Anziano, 
definisce un percorso dedicato a 
soggetti a rischio, in prevalenza di 
età alta, finalizzato a individuare 
e analizzare precocemente i se-
gnali clinici e i campanelli d’allar-
me che definiscono i soggetti ad 
alto rischio di caduta e frattura. 
Questo incontro intende illustrare 
i percorsi attivati nel contesto 
dell’attività dell’ambulatorio, for-
nendo strumenti individuali im-
plementabili nella vita quotidiana 
per la prevenzione delle fratture e 
delle cadute e per incrementare la 
consapevolezza del problema. Un 
percorso formativo pro-attivo che 
prevede, oltre a una fase informa-
tiva, anche una fase interattiva.

LA SANITÀ LIGURE 
è impegnata  
nella divulgazione 
di temi essenziali 
per la salute 
dei cittadini 
Grazie al Festival 
della Scienza 
si potranno 
incontrare 
gli specialisti 
e sentire dalla loro 
voce quali siano 
gli argomenti 
di attualità 
in tema di prevenzione 
e cura delle malattie
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Diego Pistacchi 

■ C’era una volta la Liguria 
che non spendeva i fondi eu-
ropei, che lasciava scadere i 
bandi, costringendo l’Italia a 
«restituire» centinaia di miliar-
di di lire (e poi milioni di euro) 
che invece altrio Paesi sfrutta-
vano a pieno. Quella Liguria 
non c’è più. E a certificarlo è 
la stessa Commissione Euro-
pea, che manda i proprio 
ispettori a verificare saltuaria-
mente lo stato di avanzamen-
to delle pratiche e l’attività 
svolta dai Paesi membri attra-
verso i loro enti sul territorio.  
Uno di questi appuntamenti, 
con verifica dello stato dell’ar-
te, si è tenuto nei giorni sco-
ris presso gli uffici di Regione 
Liguria dove di è riunito il Co-
mitato di sorveglianza del 
Programma Fse + 2021-2027. 
Un gruppo di lavoro, presie-
duto dall’assessore regionale 
alla Formazione Marco Sca-
jola, che però coinvolge diver-
si soggetti (oltre 40) e soprat-
tutto gli inviati della Commis-
sione Europea, oltre a rappre-
sentanti delle autorità nazio-
nali competenti in materia di 
fondi europei, Anpal, Agenzia 
e Dipartimento della Coesio-
ne Territoriale, Unità di Mis-
sione del Pnrr presso il Mini-
stero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali. Un gruppo che 
ha analizzato ciò che è stato 
datto, anche grazie alla colla-
borazione del partenariato lo-
cale, tra cui le Camere di 
Commercio di Genova e Ri-
viere di Liguria, le associazio-
ni datoriali di categoria di tut-
ti i settori produttivi, le orga-
nizzazioni sindacali, l’ufficio 
scolastico regionale, l’Anci, 
l’Università e i rappresentan-
ti del Terzo Settore. 
Nella seduta sono stati resi no-
ti i dati di attuazione sia del 
Programma Regionale Fse + 
2021-2027 sia quelli della pro-
grammazione Fse 2014-2020 
che deve essere ancora com-
piutamente rendicontata. In 
poco più di un anno di attua-
zione, le attività del Fse+ sono 
infatti partite il 19 luglio 2022 
dopo il via libera della Com-
missione Europea, l’importo 
già programmato dalla Regio-
ne Liguria si attesta su 133 mi-
lioni di euro, a fronte di un’as-
segnazione complessiva per il 
settennio di 435 milioni di eu-
ro. I dati di monitoraggio fin 
qui raccolti testimoniano inol-
tre il coinvolgimento di oltre 
8.300 destinatari e l’approva-
zione di più di 400 progetti. 
«La nostra programmazione 
va avanti e soprattutto funzio-
na bene - spiega l’assessore 
Scajola -. I dati sono lo spec-
chio di un lavoro tanto impor-
tante quanto attento e scrupo-

bonus assunzionali nel setto-
re turismo che tanto hanno in-
contrato il favore di operatori 
e sindacati,  o ancora i bandi 
di formazione per disoccupa-
ti, passando per i corsi di for-
mazione per soggetti disabili, 
progetti per l’orientamento al-
la formazione e al lavoro, ri-
sorse per la formazione con-
tinua dei lavoratori occupati e 
alta formazione, senza dimen-
ticare i voucher per l’accesso 
ai servizi come gli asili nido o 
per l’assunzione di badanti e 
baby sitter. 
Rispetto alla conclusione del-
la programmazione Fse 14-20, 
sta invece per essere inviata 
alla Commissione una do-
manda di pagamento che por-
ta il totale complessivo delle 
risorse fin qui rendicontate al 
86% del valore del Program-
ma, con un incremento di ol-
tre 42 milioni di euro rispetto 
all’ultima certificazione di 
spesa. Tale performance con-
sente di superare già in oggi il 
target di spesa da raggiunge-
re al 31 dicembre 2023 secon-
do le previsioni dei regola-
menti europei. Nel settennio 
di riferimento il Programma 
regionale ha visto approvati 
più di 6.000 progetti con il co-
involgimento di oltre 200 mi-
la destinatari.

Organizzato da Fiaip a Savona

Un corso propedeutico per conseguire 
l’esame abilitante all’esercizio della pro-
fessione di «agente immobiliare e man-
datario a titolo oneroso». È l’iniziativa or-
ganizzata in sinergia con Futura, ente di 
formazione accreditato. A Savona decol-
la il progetto “Fiaip Junior” in collabora-
zione con Banco Bpm. L’obiettivo è quello 
di sostenere i giovani agenti immobiliari 
per iniziare un percorso lavorativo dagli 
orizzonti ampi e soprattutto interessanti. 
L’iniziativa, pensata due anni fa, è stata 
varata grazie alla collaborazione tra il pre-
sidente provinciale Fabio Becchi e l’attua-
le delegata per la formazione, Laura Tilo-
ca. Il consiglio Fiaip di Savona ha appog-

giato e sostenuto l’idea, trovando nella 
persona di Klara Piacenza (agente immo-
biliare da circa due anni) la referente del 
progetto.   
«È in questo contesto che si consolidano i 
rapporti con gli aspiranti agenti immobi-
liari, i quali, oltre alle ordinarie lezioni, so-
no accompagnati all’esame, con il suppor-
to di lezioni integrative per il ripasso e si-
mulazioni della prova di esame organizza-
te dal Collegio Fiaip Savona», sottolinea il 
presidente provinciale di Fiaip Savona Fa-
bio Becchi. Durante il corso gli aspiranti 

agenti hanno la possibilità di entrare a 
contatto con la vita federativa, conoscen-
do colleghi qualificati, partecipando ai cor-
si dedicati gli associati in qualità di udito-
ri e trovando nei membri del collegio il sup-
porto necessario per affrontare le difficol-
tà. Aggiunge Fabio Becchi: «Dopo aver su-
perato l’esame i nuovi colleghi vengono 
sostenuti nelle delicate fasi iniziali del lo-
ro percorso lavorativo, passaggio altret-
tanto importante anche per far fronte alle 
inevitabili difficoltà legate alla mancanza 
di fondi economici, alle problematiche tec-

niche e legali e all’assenza di figure di ri-
ferimento con cui relazionarsi nei momen-
ti più complessi». 
Di particolare interesse per i giovani agen-
ti immobiliari le opportunità legate all’ac-
cesso al credito, per il quale sono stati 
creati tavoli di lavoro dedicati. In futuro 
sono previste agevolazioni di indubbio in-
teresse per chi si approccia alla profes-
sione. Per rispondere all’esigenza di ca-
rattere economico è già stata approvata 
una convenzione con Banco Bpm. «È no-
stra volontà – conclude Becchi – quella di 

creare una rete di comunicazione che aiu-
ti i nuovi professionisti a ricevere la giu-
sta assistenza sia dalla federazione che 
dai colleghi stessi. Tutto ciò li rende mol-
to più forti e li supporta nella conquista 
della loro autonomia lavorativa contro 
ogni forma di abusivismo. A questo sco-
po Fiaip rende operativi una serie di im-
portanti canali che facilitano la comuni-
cazione e la vicinanza tra gli agenti immo-
biliari junior: gruppi di lavoro, email dedi-
cate e utilizzo dei social (ad esempio Face-
book). Il progetto dunque si pone il dupli-
ce obiettivo di sostenere i giovani profes-
sionisti e incrementare le iscrizioni al Col-
legio di appartenenza».

loso condotto insieme al ter-
ritorio, alle Camere di Com-
mercio e ai Comuni che vo-
gliamo coinvolgere sempre di 
più. Attraverso il Fondo socia-
le europeo stiamo facendo 
davvero tanto per la Liguria 
nei più svariati settori, ma con 
lo scopo univoco di aiutare 
più cittadini possibili. Aver già 
programmato 133 milioni di 
euro è segno tangibile di 
quanto stiamo mettendo in 
campo con risorse mai viste 

prima che vogliamo continua-
re a sfruttare al massimo del-
le nostre potenzialità miglio-
rando i già ottimi risultati otte-
nuti nel settennio preceden-
te. Anche in questo settore ci 
stiamo affermando come Re-
gione virtuosa a livello nazio-
nale e questo non può che es-
sere fonte di grande soddisfa-
zione». 
Anche gli obiettivi finanziati 
con questi fondi rafforzano la 
correttezza delle scelte opera-

te. Tra questi rientrano infatti 
diverse iniziative che vedono 
Regione Liguria riconosciuta 
come un’autentica eccellenza 
a livello nazionale. I soldi eu-
ropei sono andati ad esempio 
a sostenere e sviluppare per-
corsi triennali di istruzione e 
formazione e gli Its, che nei 
giorni scorsi hanno visto la Li-
guria riconosciuta come la Re-
gione italiana che ottiene i mi-
gliori risultati. Ma del finan-
ziamento fanno parte anche i 

FORMAZIONE E OCCUPAZIONE Due settori nei quali la Liguria ha fortemente investito con i fondi Ue

GENOVESE GUIDA LA MISSIONE 

Alla scoperta 
dell’intelligenza 
artificiale  
negli Usa
L’onorevole ligure Ilaria Cavo 
guida la delegazione italiana 
alla scoperta dei segreti 
dell’intelligenza artificiale a 
stelle e strisce. 
 Si è conclusa da poche ore la 
missione negli Usa di una dele-
gazione del Comitato di Vigi-
lanza sulla Documentazione 
della Camera dei Deputati. 
La missione, guidata dal presi-
dente del Comitato, Anna Asca-
ni, e dalle deputate Ilaria Cavo 
e Rosaria Tassinari, ha avuto 
come focus l’intelligenza arti-
ficiale. La delegazione ha avu-
to l’opportunità di visitare al-
cuni dei principali attori nel 
campo dell’IA, tra cui Microsoft, 
Aws, Salesforce, OpenAI, Goog-
le e Meta, per comprendere 
meglio lo stato dell’arte e gli 
sviluppi futuri di questa tecno-
logia rivoluzionaria. Durante la 
missione, le deputate hanno 
anche incontrato i rappresen-
tanti di Innovit (hub dell’inno-
vazione italiana in Silicon Val-
ley) e i ricercatori dell’Institute 
for Human-Centered AI 
dell’Università di Stanford. 
Questi incontri hanno offerto 
l’occasione per approfondire 
temi come le potenzialità 
dell’IA, le sfide etiche e giuridi-
che che essa presenta, le im-
plicazioni per la stabilità delle 
democrazie e le potenziali ap-
plicazioni a supporto del lavo-
ro parlamentare. Nel corso del-
la missione, che segue un ciclo 
di audizioni svoltesi tra aprile 
e luglio 2023, sono emersi di-
versi spunti di riflessione. 

Corso per formare giovani agenti immobiliari

Regione all’avanguardia 
nell’utilizzo dei fondi Ue
In poco più di un anno (su sette) già investito quasi 
un terzo della dotazione. E i progetti sono un successo

LIGURIA PROMOSSA DALLA COMMISSIONE

L’ESPANSIONE DI UNA REALTÀ VIRTUOSA 

L’azienda ligure che cresce quando va... per cartoni 
ReLife Group acquisisce imprese piemontesi ed è tra i primi tre player nazionali del packaging
■ C’è una realtà ligure che prosegue 
nell’ottimo momento di crescita an-
che se... «va per cartoni» anche fuori 
regione. Quello che nel modo di dire 
comune è sinonimo di una pessima 
salute economica, per ReLife Group, è 
al contrario il core business e sintomo 
di grande effervescenza. R Lipe Group 
è infatti il primo gruppo italiano ope-
rativo nell’economia circolare, ha si-
glato, tramite Relife Paper Packaging 
S.r.l, un accordo per acquisire S.g.i. 
S.p.A., scatolificio attivo da oltre 60 an-
ni con uno stabilimento a None (in 
provincia di Torino) di oltre 15.000 
metri quadri. 

L’operazione, il cui closing è soggetto 
all’avverarsi di talune condizioni so-
spensive, arriva a distanza di poche 
settimane dall’annuncio dell’acquisi-
zione dello scatolificio De.Le.S. e del-
la sua controllata Ondulati Menegaz-
zi e si inquadra nella strategia di 
espansione del Gruppo ReLife per raf-
forzare la sua divisione Paper Packa-
ging, che si occupa di imballaggi so-
stenibili ottenuti dalla raccolta e dal-
la trasformazione della carta e del car-
tone riciclati. Le due acquisizioni con-
sentiranno alla divisione Paper Pack-
aging di produrre circa 314 milioni di 
metri quadrato di cartone nel 2024 po-

sizionandosi così nelle prime tre posi-
zioni dei player nazionali e al sesto po-
sto in assoluto. 
Con il nuovo assetto, il Gruppo ReLi-
fe raggiungerà 500 milioni di euro di 
fatturato di cui quasi il 50% generato 
dalla divisione Paper Packaging per 
un totale di circa 1.000 persone che 
lavorano a tempo pieno, di cui 370 
nella sola Paper Packaging. 
«Negli ultimi anni gli imballaggi di 
carta e cartone hanno registrato una 
crescita consistente rendendo questo 
settore interessante nel nostro piano 
di crescita e di integrazione all’inter-
no del sistema di economia circolare. 

Oltre alle due recenti acquisizioni, ab-
biamo già avviato un progetto che pre-
vede l’ampliamento dell’impianto Pa-
per Packaging di Vercelli e la dotazio-
ne di una seconda macchina ondula-
trice per fornire fogli di cartone ondu-
lato agli stabilimenti acquisiti così da 
rinforzare ulteriormente la divisione 
Paper Packaging sempre in un’ottica 
integrata di Gruppo. Infatti, buona 
parte della carta trasformata provie-
ne dalla raccolta della divisione 
Recycling, poi lavorata in fogli e infine 
in scatole garantendo ai nostri clienti 
un percorso di circolarità certificato», 
spiega Marco Benfante, ceo di ReLife.
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Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

Monica Bottino 

■ Non si è fermato quando lei 
urlava. Non ha smesso nem-
meno quando - facile imma-
ginarlo - lei l’ha supplicato. La 
sua furia è andata avanti fino 
a quando ormai lei non respi-
rava più. Solo in qual momen-
to le ha staccato le mani dal 
collo, ma lei era esanime. Poi 
ha chiamato il 118. La scorsa 
notte, in un appartamento del 
centro di Savona, si stava per 
consumare l’ennesimo femmi-
nicidio. Un 42enne albanese 
ha chiamato il 118 per la mo-
glie, una donna di 31 anni: 
quando il personale medico è 
arrivato è parso subito chiaro 
quello che era accaduto. Sul 
posto sono intervenuti anche i 
carabinieri della locale Stazio-
ne, che hanno immediata-
mente avvisato il sostituto pro-
curatore di turno, Giovanni 
Battista Ferro, che ha dato il via 
alle indagini, con la collabora-
zione di personale specializza-
to della Compagnia Carabinie-
ri di Savona. I militari giunti sul 
posto avevano trovato l’uomo 
in preda alla disperazione, che 
confessava di aver tentato di 
strangolare con tutte le proprie 
forze la moglie, fermandosi so-

lo quando si era accorto che la 
donna non respirava più. Se-
condo le prime ricostruzioni, 
fatte grazie al racconto dell’uo-
mo, durante la serata la cop-
pia aveva litigato per futili mo-
tivi e quando la moglie si era 
chiusa in camera da letto lui 
aveva cercato di seguirla. Sen-
tendola parlare al telefono con 
qualcuno, in preda alla gelo-
sia, l’aveva aggredita e stretta 
con forza al collo, fino a quan-
do la donna aveva perso i sen-

si. Era stato proprio lui a richie-
dere l’intervento del persona-
le medico, quando si era reso 
conto della gravità del suo ge-
sto. Il personale medico ha 
tentato di rianimare la donna 
per un’ora. Alla fine la donna 
ha ripreso i sensi e ha ricomin-
ciato a respirare, ma è presto 
per sapere se si rimetterà. Al 
momento è ricoverata in Ria-
nimazione all’ospedale San 
Paolo di Savona. La prognosi 
è riservata. I carabinieri han-

no quindi arrestato il marito 
per tentato omicidio: l’uomo 
è stato condotto in Procura do-
ve è stato sentito dal magistra-
to. In seguito è stato trasferito 
in carcere. Gli inquirenti fan-
no sapere che il procedimen-
to è attualmente nella fase pre-
liminare e i provvedimenti fi-
nora adottati non implicano la 
responsabilità dell’indagato, 
non essendo stata assunta al-
cuna decisione definitiva da 
parte dell’autorità giudiziaria.

Cerca di strangolare la moglie 
dopo una lite per futili motivi
Arrestato per tentato omicidio un 42enne a Savona: è stato 
egli stesso a chiamare il 118 quando la donna ha perso i sensi

INDAGINE DEI CARABINIERI 
DEFENCE FOR CHILDREN 

Appello  
alla premier  
sui minori 
migranti
Grande successo per la secon-
da edizione del seminario an-
nuale organizzato dal Network 
Europeo sulla Giustizia a Misu-
ra di Minorenne e coordinato da 
Defence for Children Internatio-
nal Italia, dal titolo «Trasforma-
re i sistemi di giustizia per i mi-
norenni migranti», che ha visto 
confrontarsi alcuni dei più impor-
tanti operatori, funzionari e agen-
zie nell’ambito della giustizia mi-
norile provenienti da tutta Euro-
pa.  Due giorni di incontri, panel e 
dibattiti tra Palazzo Imperiale 
(piazza Campetto 8) e la sala con-
ferenze dell’Istituto Nautico San 
Giorgio (Calata Darsena), in cui i 
relatori hanno messo a fuoco la 
primaria importanza della tute-
la dei minorenni migranti, soprat-
tutto in un Paese di primo appro-
do come l’Italia, nazione ospitan-
te dell’evento. In particolare, nel 
corso della seduta plenaria fina-
le è stata presentata agli oltre 
100 partecipanti, in rappresen-
tanza di 20 Paesi europei, una 
lettera indirizzata alla presiden-
te del Consiglio Giorgia Meloni e 
per conoscenza al ministro 
dell’Interno Matteo Piantedosi 
attraverso la quale si invita il go-
verno a riallineare il decreto im-
migrazione e sicurezza, nel pro-
cesso di conversione in legge, ai 
criteri e alle norme europee e in-
ternazionali che regolano la pro-
tezione di qualsiasi persona mi-
norenne, senza alcuna discrimi-
nazione.

I carabinieri sono intervenuti in un appartamento del centro di Savona 

LA SPEZIA 

Maggiordomi 
di quartiere: 
nuovo 
sportello
 È stato inaugurato ieri il nuovo 
sportello del servizio Maggior-
domo di Quartiere, ospitato nel 
centro culturale Dialma Ruggie-
ro della Spezia. Il servizio, nato 
in forma sperimentale nel 2019 
e ampliato a tutta la Regione nel 
2020, è pensato per aiutare i cit-
tadini in varie incombenze quo-
tidiane, come portare a termine 
una pratica amministrativa, riti-
rare pacchi e pagare le bollette: 
tutte attività che, soprattutto nel 
caso di famiglie o persone an-
ziane, possono far sorgere la 
necessità di un supporto. Gra-
zie alla formula sportello diffu-
so, alcuni dei 25 centri attivati 
in Liguria sono organizzati su 
più sedi, portando così i punti 
di erogazione del servizio a ol-
tre 50; nel territorio dello Spez-
zino sono presenti 4 punti, di-
stribuiti sul territorio in 12 spor-
telli diffusi per raggiungere il 
maggior numero possibile di 
cittadini. I maggiordomi di quar-
tiere entreranno in servizio a 
pieno regime a partire dal 2 no-
vembre. 
«Il progetto è in grado di offrire 
un aiuto concreto per anziani e 
famiglie - commenta il presi-
dente della Regione Liguria Gio-
vanni Toti - Grazie al Fondo So-
ciale Europeo la Regione ha 
scelto di puntare ancora di più 
sul progetto, aumentando gli 
sportelli a disposizione su tut-
to il territorio, nell’ottica di ren-
derlo un servizio strutturato».
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segue dalla prima 

(...) Sin dalla promulgazione 
dello Statuto albertino (4 mar-
zo 1848), invero, nel regno di 
Sardegna – unico stato pre-uni-
tario che conservò l’elettività al-
le cariche anche dopo la Restau-
razione asburgo-borbonica del 
1849 – il voto non era obbliga-
torio. L’elettore non incorreva in 
alcuna penalità se non si recava 
al seggio. Del pari si dette per 
scontato che i deputati, liberi da 
qualsiasi vincolo di mandato e 
rappresentanti “della nazione”, 
dovevano rappresentare non 
solo gli elettori e i votanti ma an-
che chi era privo del diritto di 
voto. Nel 1861 la legge elettora-
le del regno sardo, elaborata da 
politici lungimiranti quali Cesa-
re Balbo, Luigi Francesco Des 
Ambrois di Nevache e Camillo 
Cavour, fu adottata da quello 
d’Italia. Suscitò qualche mal-
contento, sia perché azzerò al-
cune norme “più avanzate” vi-
genti nei domini asburgici, sia 
perché non ampliò il diritto di 
voto, come sollecitato dai segua-
ci di Mazzini e di Garibaldi e da 
quanti rimpiangevano la Costi-
tuzione della Repubblica Ro-
mana del 1849, fondata sulla 
“sovranità popolare”. 
A legge elettorale invariata e con 
un numero di elettori “politici” 
fermo a circa 600.000 su 22 mi-
lioni di abitanti (quelli dei con-
sigli provinciali e comunali era-
no più del doppio rispetto a 
quanti eleggevano i deputati), 
la Camera eletta a inizio 1861 fu 
rinnovata nel 1865, dopo il tra-
sferimento della capitale da To-
rino a Firenze, nel 1867, dopo 
l’annessione del Veneto euga-
neo, e nel 1870, con la “presa” 
di Roma e del Lazio. I seggi sa-
lirono a 508 e tali rimasero sino 
alle elezioni del 1921, quando 
alle urne furono chiamati an-
che gli elettori del Trentino e 
della Venezia Giulia. Nel 1870 
votò appena il 44,5% degli aven-
ti diritto. In Toscana i votanti fu-
rono solo il 32%, con la punta 
minima a Livorno (16,3%). 
L’astensione era predicata dal 
clero su direttiva della Sacra Pe-
nitenzieria vaticana che nel 
1866 aveva autorizzato il voto 
“salvis legibus divinis et eccle-
siasticis”, dal 1868 aveva procla-
mato il “non expedit” (“non è 
opportuno”), precisando poi 
che quella formula significava 
“prohibitionem”. Tuttavia in 
molti collegi i cattolici andavano 
ai seggi per impedire l’elezione 
di candidati “pericolosi”: gari-
baldini, mazziniani e, pessimi 
tra tutti, massoni, in un’età nel-
la quale Pio IX bollava le logge 
come “sinagoghe di Satana”. 
 
RIVOLUZIONARI ALLE URNE 
Sic stantibus rebus, la “sinistra” 
sentì l’urgenza di riflettere su 
quanto fosse opportuno e/o ne-
cessario fare per accelerare le ri-
forme di cui tutti sentivano biso-
gno e per “guarire la gran piaga 
della miseria “ (parole di Gari-
baldi). Occorrevano convergen-
ze tra pionieri del Risorgimento 
e liberali già militanti nella sini-
stra democratica dai tempi del 
connubio di “centro-sinistro” 
(sic) tra Cavour e Urbano Rat-
tazzi. Proprio la prudenza dei 
governi della Destra Storica pre-
sieduti da Giovanni Lanza e 
Marco Minghetti spingevano i 
riformatori a passare 
dall’“astensione” alla “parteci-
pazione”. L’intransigenza repub-
blicana ormai faceva il gioco dei 

reazionari. A dare l’esempio era 
appunto Garibaldi, via via rie-
letto deputato nei collegi di Cor-
niglio, Nizza Marittima, Milano, 
Corleto, Napoli... “Rivoluziona-
rio”, innalzava l’insegna “Italia e 
Vittorio Emanuele”. Insomma, 
bisognava passare il Rubicone 
e fare i conti con la “monarchia 
rappresentativa”. Come poi spie-
gò Giosue Carducci, erano sta-
ti i “patrioti” a costringere Vitto-
rio Emanuele II a prendere sul-
le spalle il “brut fardèl” dell’uni-
ficazione nazionale, a invadere 
Legazioni, Umbria, Marche e, 
annesso il Mezzogiorno, a ir-
rompere in Roma. “Monsù Sa-
voia”aveva anche lasciato Tori-
no per Firenze. E pagava il prez-
zo più alto: la “scomunica” e 
l’esclusione dai sacramenti ful-
minata da Pio IX contro il re, il 
governo, il parlamento, l’intera 
classe dirigente della Terza Ita-
lia. I democratici “adulti”, dun-
que, non potevano voltare le 
spalle alla monarchia rappre-
sentativa. 
 
IL MARCO AURELIO DELLA TERZA 
ITALIA: DAI CEPPI... 
Nell’estate del 1874 il governo 
del regno d’Italia era presiedu-
to dal bolognese Marco Min-
ghetti, con l’antico mazziniano 
Emilio Visconti-Venosta agli 
Esteri, Antonio Scialoja all’Istru-
zione, Silvio Spaventa ai Lavori 
Pubblici, Onorato Vigliani alla 
Giustizia: patrioti seri e inteme-
rati. Garibaldini, mazziniani e 
radicali raccolti nella Consocia-
zione romagnola decisero di di-
scutere la linea da tenere nelle 
imminenti elezioni politiche. Il 
1° agosto, da Caprera, Garibaldi 
scrisse a Celso Ceretti, ad Aure-
lio Saffi e al colonnello Cesare 
Valzania: «Ai fratelli nostri dei 
paesi che andate a percorrere, 
un saluto di cuore; e procurate 
di inculcare nell’animo loro che 
Massoni, Carbonari, Internazio-
nali, ecc. devono schierarsi sot-
to il vessillo repubblicano, che, 
uniti, potrà condurci al compi-
mento della nostra missione.» 
Era una dichiarazione di guerra 
contro la Corona? Niente affat-
to. Da anni l’Eroe esortava i 
“progressisti” a scendere 
nell’arena parlamentare. Biso-
gnava stare in Parlamento per 
usare le leve del potere a bene-
ficio degli esclusi dal voto, dei 
“dimenticati”. 
Il 2 agosto avvenne l’inverosi-
mile. Ventotto “consociati roma-
gnoli” si radunarono a Villa Ruf-
fi, sul colle di Covignano, presso 
Rimini. A presiederli fu Aurelio 
Saffi. Il ministro dell’Interno, Ge-
rolamo Cantelli di Rubbiano, li 
fece arrestare come pericolosis-
simi cospiratori. Furono tradot-
ti in catene nel carcere-fortezza 
di Spoleto. In realtà stavano 
prendendo le distanze dai rivo-
luzionari veri, che diffondeva-
no in Italia il programma della 
Commune soffocata nel sangue 
a Parigi. Lì gli internazionalisti 
(o comunardi) che non cadde-
ro durante l’espugnazione del-
la città da parte delle truppe in-
viate dal governo, provvisoria-
mente insediato a Bordeaux, fu-
rono fucilati contro il muro del 
cimitero Père Lechaise o depor-
tati nella Nuova Caledonia. Del-

la loro utopia non doveva rima-
nere traccia. Quel dramma se-
gnò la drastica divisione delle 
“sinistre” non solo in Francia ma 
in tutta l’Europa e oltre Atlanti-
co. Lo spartiacque fu appunto 
la condotta sull’“emancipazio-
ne popolare”. 
Gli internazionalisti non aveva-
no dubbi: in tutte le sue compo-
nenti la borghesia era complice 
della “reazione”, patto scellerato 
tra somma Corone e Altari. 
Quindi andava eliminata a costo 
di un bagno di sangue. Un’altra 
“internazionale”, però, quella 
ispirata dalla massoneria uni-
versale, riteneva invece che al 
“progresso” si arrivava attraver-
so l’educazione, persona per 
persona. Gli internazionalisti 
paleo-marxisti erano contrari a 
qualsiasi collaborazione con le 
“istituzioni”, dalle amministra-
zioni locali ai governi. All’oppo-
sto, i “democratici”miravano a 
valersene per accelerare il mi-
glioramento delle moltitudini. 
Alla luce della storia diffidava-
no delle “masse” e delle “rivo-
luzioni”, che si traducevano in 
stragi e riportavano all’indietro 
le lancette dell’incivilimento. 
Quello, appunto, era il rovello di 
quanti si raccolsero a Villa Ruf-
fi. Tra loro spiccavano due poli-
tici di lungo corso: Marco Aure-
lio Saffi (1819-1890) e Alessan-
dro (Sandrino) Fortis (1841-
1909). Entrambi nativi di Forlì, 
rappresentano due stagioni del 
“secolo lungo” che in Italia an-
dò dalla Restaurazione del 
1814-1815 alla nuova Guerra dei 
Trent’anni” (1914-1945). 
 
...ALL’ESILIO. 
Primo dei quattro figli del con-
te Girolamo, laureato in legge e 
filosofia a Ferrara, nel 1843 il 
ventiquattrenne Saffi si trasferì a 
Roma ove entrò nella cerchia 
del console degli Stati Uniti 
d’America G.M. Green. Eletto 
deputato alla Costituente isti-
tuita da Pio IX, dopo la fuga del 
papa da Roma a Gaeta, Saffi fu 
tra quanti tra l’8 e il 9 febbraio 
1849 proclamarono l’abolizio-
ne della sovranità pontificia e 
l’avvento della Repubblica pro-

posta da Carlo Luciano Bona-
parte, principe di Canino, e da 
Garibaldi (Mazzini arrivò a co-
se fatte). 
Crollata la Repubblica, l’11 lu-
glio Saffi partì con il medico Vin-
cenzo Goglioso alla volta di Ge-
nova. In una lettera alla madre 
descrisse con toni lirici la vista 
dal mare della costa ligure e del-
la Superba. Ai due fu negato 
l’approdo. Pochi mesi prima a 
Genova era divampata una ri-
volta repubblicana, schiacciata 
da Alfonso La Marmora con pu-
gno di ferro perché il regno usci-
va dalla sconfitta di Novara, do-
veva scrollarsi di dosso le con-
dizioni più grevi della pace con 
l’impero d’Austria e non poteva 
certo accogliere a braccia aper-
te esponenti della appena nau-
fragata Repubblica Romana. 
Sbarcarono a Porto Maurizio e 
raggiunsero casa Goglioso a Ci-
vezza, borgo arroccato sopra 
San Lorenzo. Pochi giorni dopo 
carabinieri e gendarmi li arre-
starono e li tradussero a Geno-
va. Espulso dal regno di Sarde-
gna (15 agosto), Saffi raggiunse 
Ginevra, poi Losanna. Su pres-
sione dell’Austria, anche il go-
verno elvetico gli intimò di an-
darsene. Raggiunse Mazzini a 
Londra. “Lettore” di italiano 
all’università di Oxford, conob-
be e sposò Giorgina Crawford, 
nata a Firenze e mazziniana. Ne 
ebbe quattro figli dai nomi pa-
triottici, come Attilio ed Emilio, 
in onore dei fratelli Bandiera, 
nel 1844 fatti fucilare da Ferdi-
nando II di Borbone nel vallo-
ne del Rovito (Cosenza). Nel 
1860 raggiunse Mazzini a Na-
poli. Il 7 aprile fu eletto deputa-
to nel collegio di Acerenza (Ba-
silicata). Si dimise con altri espo-
nenti della sinistra democrati-
ca nel 1864 per protesta contro 
le misure repressive del “brigan-
taggio meridionale” che, ormai 
privo di sostegni dall’estero e do-
po la truce stagione delle ese-
cuzioni sommarie, chiusa grazie 
alla Legge Pica, andava affronta-
to con riforme socio-economi-
che anziché con le armi. Nel 
1867, dopo una seconda stagio-
ne in Gran Bretagna, ove conob-

be lord Palmerston, che lo ap-
prezzò, Saffi tornò nella sua te-
nuta di San Varano, presso For-
lì, nel cui collegio era stato elet-
to deputato. Dal 1873 assunse 
la guida dei mazziniani con 
Maurizio Quadrio, genero di 
Garibaldi, e Federico Campa-
nella, gran maestro del Grande 
Oriente incardinato nel Mezzo-
giorno e forte di migliaia di affi-
liati, tra i quali parecchi eccle-
siastici. 
 
IL MAGISTERO DI AURELIO SAFFI 
Ammanettati, incatenati due a 
due e tradotti in treno a Spoleto, 
gli “arrestati di Villa Ruffi” (co-
me Saffi, Fortis, Felice Dagni-
no… subito vennero detti) furo-
no ammassati tutti insieme in 
uno stanzone, senza che nep-
pure fosse stato spiccato nei lo-
ro confronti un ordine di cattu-
ra. Pura “bestialità” come de-
plorò Giosue Carducci. Per un 
attimo si temette il peggio. 
L’anarchico russo Michail Baku-
nin diramò il Manifesto del co-
mitato italiano per la rivoluzio-
ne sociale che incitò: «Allo 
schiavo esser suo primo dove-
re quello di insorgere e ai solda-
ti quello di disertare.» 
Seguirono altri arresti: il “fratel-
lo”Andrea Costa, allievo di Car-
ducci e dal 1882 primo deputa-
to socialista, e Alberto Mario 
(non massone), di cui molto e 
bene ha scritto Gianpaolo Ro-
manato. Le elezioni dell’8-15 
novembre 1874 segnarono 
l’avanzata delle sinistre, soprat-
tutto nel Mezzogiorno. Saffi fu 
eletto deputato nel collegio di 
Rimini. Mentre Cantelli proget-
tava di dichiarare fuori legge le 
opposizioni democratiche con 
la condanna al domicilio coat-
to da uno a cinque anni per gli 
avversari del governo, il primo 
a intuire la necessità di una svol-
ta vera fu Vittorio Emanuele II, 
che nel 1875, affiancato dal ge-
nerale Giuseppe Medici, antico 
garibaldino, ricevette Garibaldi 
al Quirinale. Sorreggendosi sul-
le grucce per i perenni postumi 
della ferita subita ad Aspromon-
te, il Generale illustrò al re il pro-
getto per fare di Roma una città 

moderna: arginare il Tevere, 
aprire un porto commerciale a 
Ostia e collegarlo con un cana-
le alla Città Eterna, dotata di area 
industriale. “Agricoltore”(come 
sin dal 1848 si era fatto registra-
re alla Camera dei deputati), Ga-
ribaldi parlava non solo per chi 
disertava le urne, ma soprattut-
to per chi, essendo privo del di-
ritto di voto, si attendeva rifor-
me vere dalle classi dirigenti. 
Il 18 marzo 1876 il governo Min-
ghetti fu messo in minoranza. Il 
Re incaricò Agostino Depretis, 
massone, di formare il primo 
ministero nettamente di sini-
stra, con all’Interno Giovanni 
Nicotera, sopravvissuto di mi-
sura alla spedizione guidata da 
Carlo Pisacane nel Mezzogior-
no, finita tragicamente presso 
Sapri. Vittorio Emanuele II pre-
corse e “benedisse” la svolta con 
il conferimento del laticlavio se-
natoriale ad antichi cospiratori 
definitivamente alleati della Co-
rona: Vincenzo Malenchini, 
Giovanni Battista Michelini, 
Mariano d’Ayala, Giovanni Ga-
relli, Achille Rasponi, Vincenzo 
Sprovieri, Angelo Bargoni, Fran-
cesco Magni, Giuseppe Manfre-
di, Jacopo Moleschott... 
Eletto un’ultima volta dalla sua 
nativa Forlì nel 1887, alla testa 
dell’Associazione democratica 
bolognese e promotore dell’uni-
ficazione dei Supremi consigli 
del Rito scozzese antico e accet-
tato, con i “fratelli” Carducci e 
Ceneri il 28 dicembre 1886 Saf-
fi venne chiamato dal gran mae-
stro Adriano Lemmi nella cele-
bre loggia “Propaganda masso-
nica”: un concentrato di perso-
nalità di spicco della Terza Italia, 
vera e propria “vetrina” di espe-
rienze e di valori patriottici per 
far quadrato attorno alla Coro-
na, pilastro del rinnovamento 
civile, come si vide con il nuo-
vo codice penale (dovuto a Giu-
seppe Zanardelli iniziato 
trent’anni prima in una loggia 
di Torino) che abolì la pena di 
morte, ponendo l’Italia all’avan-
guardia della civiltà. 
Quel “mondo” va riscoperto e 
compreso oggi, quando le vo-
tazioni segnano la divaricazione 
tra eletti e delusi, tra mestieran-
ti del potere e quanti s’interroga-
no sul futuro della democrazia 
parlamentare. Il dubbio è desti-
nato a divenire più assillante col 
rinnovo del Parlamento euro-
peo: un appuntamento che sta 
all’Italia odierna come gli even-
ti di un secolo e mezzo addietro 
stettero a quella appena nata, 
quando i “popoli d’Italia” nel 
volgere di pochi anni furono av-
viati all’unità e alle libertà gra-
zie a leggi d’avanguardia e con le 
enormi, costose ma indispen-
sabili infrastrutture che fecero 
da volano per il progresso civi-
le ed economico-sociale. 
Quando il 10 aprile 1890, appe-
na settantenne, si avviò 
all’Oriente Eterno, Marco Aure-
lio Saffi aveva motivo di ritener-
si pago del ruolo svolto per l’Ita-
lia e per la Fratellanza Univer-
sale, nella cui Famiglia era en-
trato nel marzo 1862, quando fu 
iniziato massone nella loggia 
“Dante Alighieri” di Torino. Cu-
ratore delle opere di Mazzini, 
era del tutto contrario ai repub-
blicani “intransigenti” che ga-
reggiavano con i socialisti 
nell’opposizione contro le Isti-
tuzioni, a tutto vantaggio dei re-
azionari e dei clericali, nemici 
giurati del Risorgimento e del-
lo Stato d’Italia. 

Aldo A. Mola

AURELIO SAFFI, 
REPUBBLICANO COL RE

l’Editoriale

Marco Aurelio Saffi (Forlì, 13 ottobre 1819-10 
aprile 1890), Acquerello di  Angela Suozzo. 
La sua figura e i suoi “tempi” sono stati rievocati a 
Forlì nel Convegno “Aurelio Saffi: eroe dimenticato 
del Risorgimento” organizzato dall’Associazione 
Culturale Aurelio Saffi, con interventi di Roberto 
Slaviero, Presidente del Collegio circoscrizionale 
Emilia-Romagna del Grande Oriente d’Italia; 
Umberto Pasqui e Claudio Servadei. 
Nell’occasione Alberto Urizio Kovereck ha 
presentato il sontuoso volume, linguisticamente 
limpido e riccamente illustrato, “R(ispettabile) 
(Loggia) A. Saffi, Or(iente) di Forlì” (ed. Risguardi, 
pp. 192). Sulla scorta di innumerevoli documenti 
d’archivio (riprodotti in fotografia e, quando 
necessario, trascritti a beneficio del lettore), esso 
ripercorre la vita della massoneria in Forlì dalle 
origini al forzato scioglimento (1925) e dalla 
rinascita (1945) alle nuove persecuzioni subite 
dall’Ordine con la strumentalizzazione dell’“affare 
P2” e l’inchiesta avviata dal procuratore Agostino 
Cordova, durata dieci anni e finita nel nulla. Solo 

bolle di sapone? No, perché i massoni furono ripetutamente messi alla gogna, con gravi e spesso 
irreparabili danni. Il “caso Italia”, unico in Europa e nel mondo civile, merita di essere approfondito, 
anche per ricordare che la massoneria è vietata solo nei regimi fondamentalisti e dai partiti che 
continuano a giurare sulla veridicità dei “Protocolli dei Savi Anziani di Sion”. 

Aldo A. Mola
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Residence fronte mare in posizione privilegiata, situato direttamente sulla passeggiata
pedonale di Finale Ligure. Soggiorno in esclusivi appartamenti climatizzati, con angolo
cottura accessoriato. Bike Room e terrazza solarium. Parcheggio su prenotazione.
Spiaggia privata gratuita (ombrellone, sdraio, lettino) presso i Bagni Lido situati davanti
al Resort, a soli 20 metri. 
Bistrot dei Bagni Lido aperto dall'alba al tramonto, per fantastiche colazioni sul mare,
ristorante con specialità liguri a pranzo e freschi aperitivi alla luce del tramonto. 

Lungomare Migliorini 9
Finale Ligure (Savona)

info@lidofinale.com

Tel. +39 019 938 8013
 + 39 370 379 0096 
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Scopri le nostre offerte esclusive - prenota on-line su www.lidofinale.com
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